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Premessa 

IL COLLEGIO DOCENTI 

-  VISTA  la  legge  n.  107  del  13.07.2015  recante  la  “Riforma  del  sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni
legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno
scolastico precedente il  triennio di riferimento, il  piano triennale dell'offerta
formativa ; 

2) il  piano  deve  essere  elaborato  dal  collegio  dei  docenti  sulla  base  degli
indirizzi  per  le  attività  della  scuola  e  delle  scelte  di  gestione  e  di
amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità
con  i  limiti  d’organico  assegnato  e,  all’esito  della  verifica,  trasmesso  dal
medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il  Piano verrà
pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 

- TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle
diverse  realtà  istituzionali,  culturali,  sociali  ed  economiche  operanti  nel
territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;



REDIGE 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è la risposta che la nostra 
scuola offre alla domanda educativa e formativa dei genitori e degli alunni in 
coerenza con il Progetto Educativo della Scuola Cattolica Lasalliana  e in 
armonia con i principi della Costituzione e con la normativa vigente sulla 
Scuola. 
Secondo l’articolo del Regolamento in materia di Autonomia delle Istituzioni 
scolastiche, il PTOF “è il documento fondamentale e costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale dell’istituzione scolastica”.
Il PTOF assume una valenza triennale (PTOF) per quanto riguarda 
l’impianto generale, le finalità e le scelte educative; ha un aggiornamento 
annuale per quanto riguarda la progettazione specifica, l’organizzazione 
delle attività e comunque per tutte le parti che richiedono opportuni 
cambiamenti. In tal modo, la scuola si interroga e riflette sulle proprie scelte 
al fine di migliorarsi ed essere sempre al passo con i tempi.
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è deliberato dal Collegio dei docenti 
per ciò che attiene agli aspetti formativi, didattici, pedagogici ed 
organizzativi; dal Consiglio d’Istituto per le finalità e gli aspetti finanziari 
generali.



IDENTITÀ  DELLA SCUOLA
CHI SIAMO

Finalità educative e originalità della nostra scuola 

La  nostra  scuola  è  una  Scuola  Cattolica  e,  in  quanto  Lasalliana,  segue  il
principio ispiratore del Fondatore delle Scuole Lasalliane, San Giovanni Battista

de La Salle.

La  scuola  Angelo  Braschi  è  inserita  nella  storia  culturale  della  città  di
Grottaferrata  e  della  missione  della  Chiesa  locale,  in  continuità  con  la
tradizione  pedagogica  dei  Fratelli  delle  Scuole  Cristiane,  una  congregazione
religiosa  cattolica  fondata  nel  1680  da  San  Giovanni  Battista  de  La  Salle,
proclamato nel 1950 “ protettore di tutti gli educatori”.
Impegna gli alunni a raggiungere una seria conoscenza del messaggio cristiano,
offrendo proposte di maggiore coinvolgimento fino a una chiara professione di
fede e riconosce particolare importanza alle iniziative di servizio sociale e di
volontariato e alle associazioni di carattere religioso.
I fanciulli, i ragazzi, i giovani... sono i protagonisti principali ed è per loro che la
scuola  deve  dare  il  meglio  di  sé  per  aiutarli  a  crescere.   Essa  è  il  nucleo
fondamentale della vita del fanciullo, dell’adolescente e del giovane. 
L’ambiente  scolastico  è  come  un  proseguimento  di  quello  familiare  dove  il
ragazzo cresce intellettualmente e culturalmente e in esso trova, nella guida
sapiente dell’educatore, un interlocutore accogliente e preparato che conosce
a fondo la persona e procede nel suo percorso formativo in stretto contatto
con la famiglia.
Gli  educatori  si  impegnano a portare i  bambini,  attraverso la  valorizzazione
delle  risorse  e  delle  attitudini  personali,  ad  una  graduale  maturazione



finalizzata  a  promuovere  personalità  autonome,  libere  dai  condizionamenti
sociali e capaci di leggere criticamente la realtà che li circonda. Tale impegno si
avvale  del  metodo  educativo  lasalliano,  che  evidenzia,  da  una  parte,  la
centralità del ruolo ricoperto dall’alunno e, dall’altra, la collaborazione scambio
tra docenti e famiglie attraverso l’offerta di ascolto, confronto e condivisione,
all’interno di un ambiente comunitario, in un clima di serenità, di gioia e di
impegno. 
In tale contesto, per il miglioramento della qualità del servizio offerto, la Scuola
“Angelo Braschi” definisce i seguenti obiettivi prioritari: 

➢  il  perseguimento  della  piena  soddisfazione  delle  esigenze  e  dei
requisiti  posti  dai  differenti  interpreti  del  “sistema  domanda”,  senza
rinunciare  ad  essere  propositivi  al  suo  interno,  alla  luce  della  visione
antropologica che ispira la nostra offerta e l’arricchisce di significato; 

➢ considerare  gli  alunni  quali  portatori  del  diritto  all’educazione
aiutandoli al raggiungimento del successo formativo; 

➢ offrire agli alunni un percorso di educazione alla fede; 

➢ coinvolgere i genitori nel processo educativo in una logica di convergenza
fra la proposta educativa della scuola e della famiglia; 

➢ aprire la scuola a tutte le famiglie con particolare attenzione a chi è più
svantaggiato, sostenendolo nell’azione educativa; 

➢ migliorare la qualità della preparazione del personale direttivo e docente,
attraverso la quale si definisce l’offerta educativa; 

➢ migliorare continuamente l’adeguatezza dell’ambiente e servizi connessi,
degli strumenti e delle infrastrutture a disposizione del personale docente e
non docente e degli alunni; 

➢ perseguire  gli  obiettivi  di  miglioramento  della  sicurezza  e  salute  del
personale  docente  e  non  docente  e  degli  alunni  mettendo  a  disposizione
adeguate risorse umane, strumentali, ed economiche; 

In  linea  con  gli  indirizzi  esposti  vengono  definiti,  secondo  una  logica  di
miglioramento continuo,  obiettivi  misurabili  e  vengono  pianificate  attività  e
risorse necessarie per il loro raggiungimento. I risultati conseguiti sono valutati
periodicamente nel corso delle attività di riesame del sistema di gestione per la
qualità da parte della direttrice e del consiglio della casa. 



Storia della nostra scuola 

Con un decreto pontificio, il 14 gennaio 1789, esattamente sei mesi prima dello
scoppio  della  rivoluzione  francese,  il  Papa Pio  VI,  al  secolo  Angelo  Braschi,
stabilisce la fondazione di una nuova scuola, che farà erigere nel rione “Ponte”
(al di là del Tevere, di fronte a Castel Sant'Angelo e via della Conciliazione): è
uno dei quartieri che più gli sta a cuore, sia perché povero e popolare, sia per
la vicinanza al  Vaticano e, dunque, maggiormente frequentato dai pellegrini
che giungono a Roma per pregare sulle tombe degli Apostoli. 
Il 5 novembre 1793 , la Scuola apre i battenti e gli alunni vengono affidati alle
cure dei Fratelli delle Scuole Cristiane, i “Carissimi".                                    I
Fratelli, venuti dalla Francia, sono già presenti a Roma, in via Sistina, in una
Casa  che  sarà  poi  chiamata  “Trinità  dei  Monti”,  per  la  sua  vicinanza
all’omonima chiesa. Lì essi hanno dato vita alla prima scuola popolare gratuita
della  città  e  i  risultati  sono  tanto  importanti  da  attirare  l’attenzione  del
Pontefice che intende estenderne l’opera a un numero maggiore di giovani,
soprattutto di quelli  provenienti  da famiglie non abbienti,  che non possono
permettersi di pagare il “mensile” ai maestri di quartiere, i soli autorizzati dal
Vicariato a tenere scuole. 

Comincia  così  la  storia  della  nostra  scuola  che  ,  tra  tante  difficoltà,  sarà
presente nella città di Roma per circa due secoli.

La nostra presenza qui a Grottaferrata è datata 17 ottobre1979, quando  la
Scuola Elementare Angelo Braschi  riprende la  propria attività in una villetta
sull’  Anagnina a Grottaferrata,  nei  Castelli  Romani:  sei  sono gli  alunni  della
prima classe.

Per ottenere la parifica occorre però attendere ancora un anno: il 10 settembre
1980, con l’inizio delle attività didattiche, viene nominato anche il  direttore
nella persona di Fr. Riccardo, già direttore della Scuola Braschi di San Salvatore
in Lauro.

Poi,  nel  1993  dal  villino  di  Via  Anagnina,  la  Scuola  Braschi  si  trasferisce
nell’edificio più consono di Viale Dusmet, accanto alla Chiesa di San Pio X ed è
proprio qui che la scuola, il  5 novembre, festeggerà il suo bicentenario.



IDENTITÀ DELLA SCUOLA
DOVE OPERIAMO

Lettura del territorio 

La  scuola  Primaria  Paritaria  Angelo  Braschi   è  situata  in  Grottaferrata,  una

ridente cittadina dei Castelli Romani, che presenta numerosi luoghi di interesse

storico,  religioso ed artistico,  come la  famosissima Abbazia  di  San Nilo,  dei

monaci Basiliani.

E’  una  zona  storica,  nonché  commerciale  e  residenziale,  di  media  densità

abitativa, di livello economico medio alto.

Gli allievi che frequentano l’Istituto provengono non soltanto da Grottaferrata,

ma anche da comuni situati nella zona dei Castelli Romani. Il tessuto sociale è

esteriormente abbastanza omogeneo: figli di liberi professionisti, di impiegati

statali e non, di commercianti.          

La scuola Angelo Braschi  svolge un servizio pubblico e si inserisce nel sistema

scolastico nazionale con spirito di collaborazione con le altre scuole statali e

paritarie del territorio. Come tale inoltre assicura agli alunni le conoscenze e le

capacità necessarie per inserirsi in modo responsabile e critico nella società

contemporanea. Pur non essendo scuola di quartiere, essa è tuttavia collegata

operativamente al XXXVII Distretto scolastico di appartenenza.



PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

I fanciulli sono i protagonisti principali ed è per loro che la scuola deve dare il 
meglio di sé per aiutarli a crescere. 
Essa è il nucleo fondamentale della vita del fanciullo.
Si tratta di una dinamica educativa non solo strettamente istruttiva, ma 
soprattutto formativa. L’ambiente scolastico è come un proseguimento di 
quello familiare dove il ragazzo cresce intellettualmente e culturalmente e in 
esso trova, nella guida sapiente dell’educatore, un interlocutore accogliente e 
preparato che conosce a fondo la persona e procede nel suo percorso 
formativo in stretto contatto con la famiglia. 
Per questo motivo il piano triennale dell’offerta formativa di questa realtà 
scolastica è stato elaborato in collaborazione e con il valido contributo dei 
genitori. 
Si è cercato di conoscere e capire, attraverso una approfondita analisi 
del bacino di utenza, le necessità degli alunni e degli studenti per offrire 
oltre ad una formazione di base armonica, ricca e ben strutturata, laboratori 
piacevoli ed ampiamente formativi sia a livello di bambini che di ragazzi, 
come stimoli per poter tirare fuori il meglio di se stessi. Lo scopo di queste 
attività è quello di far emergere le ricchezze personali “in fieri” e ad 
incanalare in positivo quella esuberanza, spesso tipica, della fanciullezza.
L’ambiente scolastico è anche un luogo dove piccoli e grandi 
hanno l’opportunità di incontrarsi e conoscersi attraverso momenti insieme 
ed azioni e lavori che svolgono collaborando alacremente. 
Il piano dell’offerta formativa prevede, all’interno dell’attività 
scolastica, diverse occasioni educative a contatto con il territorio 
circostante, grazie all’elaborazione di progetti che ogni anno il Collegio 
Docenti e il Consiglio d’Istituto prospettano costruttivamente. 



OBIETTIVI EDUCATIVI TRASVERSALI DI BASE 

1. LIBERARE:
Impegnarsi nella ricerca di un efficace rapporto educativo che libera e forma
alla vita. 

2. DONARE IL GUSTO DELLA VITA
Ogni  educatore è  chiamato a  riproporre  la  "SAPIENZA EDUCATIVA" di  Gesù
Maestro: le sue parole rivelano l’attenzione di Dio che si curva sull’uomo e la
sua vita, manifesta la forza e l’entusiasmo di chi serve per amore. In questo
modo la  vita  diventa  un’avventura  da  vivere  insieme  in  pienezza  e  libertà,
gustando e godendo di essa. 

3. PROPORRE UN CAMMINO DI AUTENTICITÀ:
L’insegnante si impegna alla formazione integrale della persona, attraverso una
“comunicazione  critica  e  sistematica  della  cultura”  in  una  visione  cristiana
dell’esistenza, dove i principi evangelici diventano norme educative, punti di
riferimento,  motivazioni  fondamentali  e  obiettivi  finali  su  cui  puntare  nel
cammino della propria esistenza. 

4. DELINEARE LA STRADA DA PERCORRERE:
Il  processo  educativo  abbraccerà  tutte  le  dimensioni  dell’alunno,  con  una
particolare  attenzione  alle  attese  più  profonde:  la  ricerca  della  verità,  la
comprensione  della  propria  identità  e  dignità,  la  formazione  graduale  alla
responsabilità,  al  senso  del  dovere,  all’accoglienza,  alla  condivisione  e  alla
solidarietà. 

5. LEGGERE E CAPIRE LA REALTÀ:
La società, oggi, ha aspetti fortemente problematici e spesso contraddittori: 
esaltazione di disvalori, frammentarietà, individualismo, mancanza di progetti, 
paura e incertezza del domani, personalità fragili, assenze di modelli 
significativi, precarietà delle scelte di vita… 
E’ necessario, perciò, creare negli alunni quell’ampiezza di sguardo che li aiuti a
maturare verso un graduale senso critico.



CRITERI DINAMICI OPERATIVI 
DELL’ITER FORMATIVO 

Nell’elaborare  il  Piano  dell’Offerta  Formativa  l’equipe  educativa  ha  tenuto
conto sia del P.E.I. (Progetto Educativo d’Istituto) che delle norme relative alla
Legge sull’autonomia progettuale organizzativa, e alle Indicazioni Nazionali. Ne
sono nati i seguenti criteri: 

✔ Flessibilità:
scelte  innovative  per  una  progettazione  sempre  più  rispondente  alle
esigenze di oggi.

✔  Integrazione:
 coerenza progettuale e coordinamento delle diverse iniziative
 scolastiche ed extrascolastiche.

✔ Responsabilità:
assunzione di impegni per il  conseguimento degli Obiettivi Formativi e
Specifici previsti dalla nuova normativa, attraverso una puntuale verifica
per valutare competenze ed abilità acquisite e da acquisire.

✔  Armonicità:
 unitarietà di conduzione pur nella diversità degli approcci, dei 

         contenuti, dei molteplici interessi e della poliedricità delle proposte e  
         delle prospettive.

✔ Gradualità:
          continuità progettuale e formativa con uno “schema ad anello”  
          graduale, al fine di accompagnare il deflussi della vita in evoluzione. 

✔ Creatività:
 dare spazio alla ricca sensibilità ed immaginazione propria di ogni   

         singolo  alunno, in modo da portarlo a sentirsi protagonista del 
         proprio operato.

✔ Azione Operativa:
 capacità di operare scelte consapevoli e responsabili sia a livello 

          progettuale che di atteggiamenti di vita. 
✔ Correlazione:

         capacità di correlare situazioni, azioni, fatti, idee e di costruire e 
         correlare schemi logici… di confrontare conoscenze e bisogni         
         concreti.



OBIETTIVI EDUCATIVI 
COMPORTAMENTALI E PROGETTUALI DIDATTICI 

1) Comportamento
- acquisire capacità di autogestione personale 

- maturare maggior senso di responsabilità 

- acquisire rispetto per le persone, per l'ambiente e per le regole 

- migliorare la consapevolezza dell'importanza delle regole 

- rinforzare i comportamenti responsabili 

- consolidare la capacità di autocontrollo

2) Socializzazione
- potenziare le forme di accoglienza e di inserimento nella classe 

- sviluppare atteggiamenti di solidarietà e di tolleranza 

- favorire lo spirito di collaborazione e il ruolo di sostegno reciproco 

- accrescere le capacità relazionali 

- sviluppare comportamenti e modalità di lavoro non competitivi 

- potenziare il lavoro di gruppo e la collaborazione nella classe

3) Interesse
- rafforzare la motivazione allo studio 

- dare le traiettorie giuste per acquisire un metodo di studio efficace 

- potenziare la partecipazione alle attività scolastiche 

- stimolare il desiderio di intervenire nel lavoro scolastico 

- accrescere le forme di coinvolgimento nell’operatività 

- tonificare le abilità di concentrazione

4) Impegno
- richiesta di maggiore applicazione, perseveranza e costanza 
- attivare comportamenti di lavoro produttivi ed efficaci 

- tonificare un impegno serio e maggior predisposizione allo studio 

- potenziare le modalità di lavoro a casa e in classe 

- imparare a superare le difficoltà, le sconfitte 

- incoraggiare ad un lavoro serio e responsabile



5) Metodo di studio
- acquisire sistematicità, sicurezza, autonomia nello studio 

- saper progettare il proprio lavoro 

- essere puntuale nell'esecuzione dei 'compiti' assegnati 

- essere ordinato nella tenuta dei materiale scolastico 

- saper organizzare lo studio, in maniera autonoma 

- approfondire il proprio metodo e sistema di studio
6) Orientamento
- migliorare il grado di autonomia nelle scelte 

- potenziare l'autostima e il grado di sicurezza 

- sviluppare la capacità di prendere decisioni 

- sviluppare il senso di autovalutazione 

- accrescere la fiducia in se stessi 

- migliorare la consapevolezza delle proprie capacità, attitudini e dei propri

  limiti 

- saper affrontare situazioni nuove

7) Didattico – progettuale
potenziare... consolidare...
- la capacità
a) di osservare

b) di ascoltare

c) di parlare

d) di leggere

e) di scrivere

- l'abilità di calcolo 

- la comprensione dei problemi 

- l'uso dei linguaggi specifici 

- l'uso dei linguaggi non verbali 

- le abilità di codificazione e decodificazione dei messaggi 

- la capacità di svolgere attività di tipo manuale operativo, utilizzando gli

  strumenti specifici 

- le potenzialità fisiche e il coordinamento motorio 

- le attività di ricerca e di approfondimento 
- il lavoro individualizzato e di gruppo 
- apertura attenta e premurosa al mondo informatico digitale 
- rinnovare continuamente le strategie di contatto tra classi e unità didattiche.



A QUALI BISOGNI RISPONDIAMO

RISORSE STRUTTURALI INTERNE ED ESTERNE 

STRUTTURE SCOLASTICHE

La Scuola Primaria Angelo Braschi è ubicata in viale G. Dusmet, 4 nella città di
Grottaferrata.
L’edificio dispone di aule spaziose e bene illuminate, di ampi corridoi e di due
grandi cortili interni disponibili per il gioco.
Tutte le aule sono dotate di computer e LIM con collegamento internet per le
attività didattiche in aula.
Oltre alle aule didattiche ed ai locali destinati a momenti di vita  in comune,
quali, per esempio, la mensa e la palestra, la scuola comprende un laboratorio
linguistico, uno informatico, uno di musica e un bel teatro a disposizione per
ogni occasione.
Per l’educazione motoria, ci si avvale, oltre che della palestra, di un campo di
erba sintetica, recintato e attrezzato a campo di calcio, tennis e pallavolo.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La Scuola primaria è costituita da una sola sezione ( con la possibilità di 
formare due classi prime nel nuovo anno scolastico )e articola il suo orario di 
29 ore settimanali didattiche dal lunedì al venerdì, con due  rientri pomeridiani 
per completare l’orario obbligatorio. 

✔   Le attività didattiche sono intervallate dalla ricreazione delle h 10,20  e
da un'ora destinata al pranzo/gioco il lunedì e il mercoledì.

✔ L’attività didattica curricolare si svolge il lunedì e il mercoledì dalle 8:20 

           alle 16:30; il martedì, il giovedì e il venerdì dalle 8:20 alle 13:30. 

✔ La scuola accoglie i bambini dalle ore 7:40. 

✔ La comunità educante mostra elevata padronanza di competenze.    

           specifiche, aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa. 

✔ Ricerca la collaborazione con le famiglie, indispensabile per  

 accompagnare i bambini nel percorso di crescita. 

✔ Gli insegnanti programmano, nel corso dell’anno scolastico, uscite 

 didattiche e formative (visite di istruzione per la conoscenza del 

           patrimonio artistico, culturale e ambientale, spettacoli teatrali. 

✔  La formazione della dimensione religiosa e cristiana è coronamento e    
  principio unificante di ogni proposta educativa. 



✔  L’attività religiosa è finalizzata alla formazione spirituale degli alunni. 

✔  I docenti si occupano dello studio assistito (doposcuola) il martedì, il 
  giovedì e il venerdì seguendo gli alunni nello svolgimento dei compiti,
  dando spiegazioni e insegnando loro a lavorare in maniera autonoma, 
  con un’attenzione particolare alla socializzazione

SICUREZZA E MANUTENZIONE

✔  Tutti gli impianti sono in regola con le norme vigenti di sicurezza   
  d’igiene.

PIANO DI EVACUAZIONE

✔  Tutto il personale della scuola ha frequentato un corso sulla 
  sicurezza per essere in grado di gestire al meglio le situazioni di 

            emergenza.
✔    Nel corso dell’anno scolastico vengono effettuate varie prove di 

    evacuazione  durante la giornata di scuola, all’insaputa del   
    personale e degli alunni.

✔ In caso di pericolo gli alunni devono adottare il seguente 
 comportamento:
1. Interrompere immediatamente l’attività;
2. disporsi in fila indiana;
3. evitare il vociare confuso;
4. rimanere uniti ai compagni di classe;
5. seguire in modo scrupoloso le disposizioni degli insegnanti;
6. raggiungere con le insegnanti il punto di raccolta.



L’ORARIO DELLE DISCIPLINE CURRICOLARI E DELLE ATTIVITÀ A SCELTA NELLA SCUOLA

CLASSE I - II - III – IV - V 

MATERIE ORE

Religione cattolica  2

Italiano 6

Lingua Inglese 3

Storia e Convivenza Civile 2

Geografia 2

Matematica 5

Scienze 2

Informatica 1

Educazione Musicale 2

Arte ed Immagine 2

Educazione Motoria 2

ORARIO EXTRACURRICOLARE FACOLTATIVO POMERIDIANO 

Doposcuola GRATUITO : martedì, giovedì, venerdì  dalle 14:30 alle 16:30

Laboratorio di pittura:  giovedì dalle 16:30 alle 18:00

Laboratorio strumenti musicali:   (  pianoforte, chitarra, batteria) tutti  i  giorni
dalle 16:30 alle 19:00

Ginnastica artistica:  lunedì e mercoledì dalle 16:30 alle 18.30

Corso di judo: martedì e giovedì dalle 16:30 alle 17:30

Cambridge: tutti i giorni dalle 15:30 alle 17:30

Corso di Spagnolo il Giovedi dalle ore 14:30 alle 15:30



RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 

Il rapporto Scuola – Famiglia sarà di collaborazione e sempre all’insegna della
costruttività in ogni ambito. Nel corso di ogni anno scolastico si proporranno
normalmente: 

✔ Una assemblea all’inizio, per presentare le linee portanti del Progetto 
Educativo e del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, le scelte e le 

prospettiveindicate  dai  rispettivi  Collegi  Docenti  e  Consiglio  d’Istituto  e  la
Programmazione  annuale  con  le  varie  iniziative  scolastiche,
parascolastiche ed extrascolastiche; 

✔  Colloqui individuali con docenti specialisti e insegnante prevalente in   

            orario scolastico. 

✔ Un colloquio pomeridiano con i docenti prevalenti e i docenti specialisti

           che segue la consegna della scheda di valutazione.

✔ Un colloquio finale con i docenti prevalenti e con i docenti specialisti per 

           la consegna delle schede valutazione. 

✔ Assemblee periodiche d’Istituto.

✔ Assemblea di classe (all’inizio dell’anno scolastico). 

✔ Consigli di classe con la partecipazione dei rappresentanti dei genitori.

✔ Eventuali comunicazioni scritte dei docenti e/o della direzione in merito 

           all’organizzazione e all’andamento scolastico. 

✔ Sito web aggiornato sulle attività della scuola didattiche e non. 

 Durante  l’anno  scolastico  saranno  proposte  assemblee  e  riunioni  con  i
genitori per approfondire tematiche sull’educazione e la formazione personale 

 Anche  il  ritrovarsi  per  i  rispettivi  saggi  di  fine  anno  e  per  i  momenti
formativi e celebrativi vissuti insieme, costituirà occasioni di incontro con le
famiglie e STIMOLI di reciproco arricchimento. 

La scuola sente vivamente il  senso della  collaborazione e della  condivisione
costruttiva  con  i  genitori  per  il  bene,  prima  di  tutto,  dei  ragazzi  e  quindi
dell’intera  comunità  educante,  facendo  propria  la  toccante  espressione  del
Papa, San Giovanni Paolo II: 

“I genitori sono i primi e principali educatori dei propri figli” 



ORGANIGRAMMA DOCENTI 



Organigramma funzionale dell’Istituto

Al fine di esprimere più efficacemente la dimensione comunitaria dell’opera
educativa e di creare le condizioni di un’autentica corresponsabilità nella vita
scolastica,  la  Comunità  Educante  della  scuola  primaria  “Angelo  Braschi”  si
articola nelle seguenti strutture di partecipazione:
1. Consiglio d’Istituto
2. Collegio dei Docenti
3  Rappresentanti dei Genitori

Consiglio d’Istituto
Il  consiglio d’Istituto esplica funzioni di stimolo e di verifica nel campo delle
problematiche e delle metodologie dell’educazione. è composto da membri di
diritto e da membri eletti: è costituito dal Coordinatore delle attività educative
e didattiche, da docenti e genitori eletti e da un personale non docente.
Il Consiglio di Istituto interviene per quanto concerne il Regolamento d’Istituto,
l’adattamento  del  calendario  e  l’attuazione  delle  attività  parascolastiche  ed
extrascolastiche,  con  particolare  riguardo  alle  attività  complementari,  alle
visite guidate e ai viaggi di istruzione, alla partecipazione ad attività culturali,
sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

Collegio dei Docenti
E’ costituito,legislativamente, da tutti i docenti, è presieduto dal Coordinatore
delle  attività  educative  e  didattiche  ed  è  regolarmente  convocato  con  un
preciso ordine del giorno.
All’inizio di ogni anno scolastico il Collegio de Docenti si riunisce in molteplici
sessioni per la programmazione annuale. Il Collegio dei Docenti è deliberativo
in ambito didattico e disciplinare.
I docenti godono della libertà d’insegnamento sancita dalla Costituzione che si
esplica  nell’esercizio  della  propria  responsabilità,  nel  pieno  rispetto  della
visione cristiana del mondo e della vita, nella scelta dei mezzi più adeguati al
raggiungimento degli obiettivi disciplinari ed educativi.
Essi si impegnano a perseguire le seguenti mete educative:
• favorire e controllare il  processo d’insegnamento/apprendimento, facendo
della scuola e della relazione con gli alunni una specifica situazione privilegiata
di apprendimento
• lasciarsi  coinvolgere  dalla  ricchezza  della  propria  persona  nel  processo
educativo degli alunni
• essere disponibili e apportatori di ricchezze culturali e di valori umani.



Rappresentati dei Genitori

I  Genitori  rappresentanti  di  classe  vengono  eletti  a  scrutinio  segreto  dai
Genitori ciascuna classe.
Ogni classe avrà due rappresentanti. I rappresentanti partecipano alle riunioni
collegiali come portavoce della classe, propongono iniziative per migliorare la
qualità della vita scolastica, riportano alla classe quanto deliberato le riunioni
collegiali.

Personale non docente

Il personale non docente svolge le proprie mansioni nel rispetto reciproco con
le altre componenti della Comunità Educante.

LE RISORSE

Le risorse umane sono i docenti, i genitori e gli esperti. 
Le risorse materiali prendono in considerazione il territorio, le organizzazioni,
la struttura scolastica, i sussidi, i mezzi e gli strumenti a vario livello. 
L’organico funzionale consentirà alla scuola di utilizzare al meglio il personale
docente e  specializzato e di  realizzare  progetti  didattico formativi  a  diverse
sfaccettature. 
I genitori come risorsa costruttiva collaborano con la scuola: offrono consigli,
esprimono suggerimenti e proposte per meglio organizzare e condurre l’attività
scolastica ed espletarla nel migliore dei modi. 
Gli  esperti presenti sul territorio offrono il  loro contributo costruttivo per la
realizzazione  soprattutto  di  alcuni  progetti  programmati,  dando un  volto  di
novità  ed un approfondimento idoneo all’argomento oggetto di  studio  e  di
indagine, anche attraverso contatti diretti. 
Il territorio è considerato un ambiente scolastico aperto in cui gli alunni 
attraverso  un  contatto  diretto  arricchiscono  le  proprie  conoscenze,
competenze  ed  abilità  e  si  formano  come  “persone”  responsabili  ed
autentiche. 
La  Scuola  ha anche strutture  e servizi  adeguati  per  realizzare  una didattica
innovativa, come l'aula dei computer in rete e collegati ad internet, la palestra,
le aule di musica, di arte e immagine, il teatro, aule ampie e luminose, munite
di lavagne LIM e computer, e un ampio e prezioso spazio esterno, impreziosito
da un campetto dove sono possibili diverse attività sportive. 



LA MOTIVAZIONE 
DEL PRESENTE STRUMENTO DI LAVORO 

Il  PTOF  è  l’offerta  formativa  didattico  educativa  che  la  scuola,  nelle  sue
molteplici sfaccettature, offre. E’ una risposta aperta e attenta alle esigenze di
quanti  la  frequentano al  fine  di  rendere  effettivo  e  sempre  più  costruttivo
l’apprendimento di tutti gli alunni, suscitando interesse, piacevolezza, passione
e coinvolgimento personale. 
Il PTOF, naturale sviluppo del PEI e della legge sull’autonomia, vuole rispondere
ai bisogni concreti ed aprirsi alle esigenze che seguono: 
a) Sviluppare la collaborazione Scuola – Famiglia

b) Esprimere trasparenza in tutto il contesto scolastico

c) Dimostrare credibilità e testimoniare coerenza

d) Condurre  un  cammino  unitario  pur  nella  diversità  e  molteplicità  dei
contenuti e delle attività 

e) Saper individuare responsabilità e competenze

f) Creare un clima di condivisione e di accoglienza reciproca

g) Saper cogliere le novità costruttive e saperle incanalare positivamente

h) Offrire un ambiente caldo, familiare e piacevole

i) Suscitare interessi, stimoli, entusiasmo e piacere.



LE FINALITÀ  

La  scuola  attraverso  il  Piano  dell’Offerta  Formativa  intende  raggiungere  le
seguenti finalità: 
a) Garantire  la  formazione  attraverso  l’utilizzo  di  metodologie  educative  ,
didattiche e digitali innovative con un’organizzazione flessibile ed aderente ai
bisogni e alle potenzialità di ogni alunno 

b) Articolare la progettazione tenendo presenti gli interessi, le problematiche
e le prospettive affini ai ragazzi e le specifiche esigenze della realtà territoriale
in cui la scuola opera, facendo in modo di:
• Essere attenti ad ogni ragazzo, come persona e alla sua formazione;

• Essere capaci di accogliere tutti, in particolare colui o colei che ha più
bisogno di essere amato, di essere aiutato;

• Avere la consapevolezza piena e profonda di tutti i diritti umani per
divenire voce e testimonianza;

• Valorizzare i doni di ognuno in vista dell’orientamento di vita e
dell’arricchimento reciproco;

• Creare un clima di collaborazione tra alunni; tra alunni e insegnanti; tra
alunni, insegnanti e genitori;

• Sensibilizzare in modo crescente all’impegno concreto, al senso del
dovere, alla responsabilità vissuta;

• Suscitare il gusto della vita e sentimenti di libertà, di sincerità, di rispetto,
di accoglienza reciproca;

• Trasmettere “il sapere” suscitando passione e desiderio di imparare, di
  approfondire, di assimilare... 

c) Documentare le procedure, gli obiettivi e successivamente gli esiti del
processo educativo al fine di:

• Adeguare gli interventi ai soggetti in formazione;
• Suscitare “passione” ed interesse per lo studio;

• Comunicare le esperienze per migliorare il relazionarsi con se stessi, con
gli altri e con l’ambiente;

• Far conoscere le azioni e le scelte educative della scuola a tutte le
componenti interessate.



GLI OBIETTIVI FORMATIVI 

Gli  obiettivi,  pur  esprimendo  traguardi  possibili,  raggiungibili  e  verificabili,
restano aperti a sempre nuove possibilità di sviluppo e di maturazione. È  il
docente, il regista della loro declinazione, modulata secondo le esigenze dei
singoli  alunni.  Essi  non sono chiusi,  né frammentati,  ma dinamici  e tra loro
correlati. L’intento è di: 
a) portare gli alunni ad una discreta padronanza delle abilità linguistiche;

b) potenziare le competenze logico matematiche e tecnico - scientifiche

c) assicurare una graduale armonizzazione tra i due ambiti: logico linguistico
espressivo e logico critico scientifico; 

d) favorire la crescita e la valorizzazione della persona, rispettando i ritmi di
apprendimento, l’identità e le differenze; 

e) creare una comunità scolastica al cui centro ci siano gli allievi con le loro
specifiche  necessità  e  risorse  e  intorno  ruotino  tutte  le  forze  educative
(ambiente, scuola, docenti, famiglia...); 

f) suscitare fiducia nelle loro possibilità e motivare l’apprendimento;

g) far acquisire un metodo di studio e aiutare a superare le difficoltà;

h) educare  alla  cooperazione,  alla  solidarietà,  all’autonomia  personale  e  a
scelte oculate; 

i) saper affrontare all’interno delle esperienze scolastiche punti di vista diversi
e valorizzare il vissuto dell’alunno, le sue doti e competenze personali; 

j) Portare a scoprire ambienti diversi dal proprio per capire la ricchezza della
diversità  e  sviluppare  così  i  valori  della  tolleranza,  della  solidarietà  e
dell’amicizia; 

k) Valorizzare l’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze,
il  dialogo  tra  le  culture,  il  sostegno  all’assunzione  di  responsabilità  e  di
solidarietà 

l) imparare a pensare e a riflettere in modo da ricavare dalle proprie esperienze
capacità di orientamento per le situazioni problematiche future; 

m) suscitare capacità di armonizzazione, di proposte e di interessi per farsi:

✔  apprezzare 

✔  conoscere 

✔ valorizzare 

n) Maturare una personalità che sia piena espressione di se stessi

o) Stimolare comportamenti responsabili, ispirati alla conoscenza e al rispetto
della legalità, della sostenibilità, dei beni paesaggistici, del patrimonio culturale

p) Guidare all’alfabetizzazione dell’arte, delle tecniche, dei media



q) Rendere le discipline motorie sempre più coinvolgenti ed apprezzabili per
uno sviluppo ispirato ad uno stile di vita sano 

r) Aiutare gli alunni a conseguire uno sviluppo sano delle competenze digitali
con un utilizzo consapevole dell’uso dei social network e dei media 

s) Potenziare le attività laboratoriali

t) Rafforzare il processo formativo con sostegni e potenziamenti pomeridiani

u) Valorizzare percorsi formativi individualizzati in rapporto alle situazioni

v) Dare ampio spazio ad un sistema di orientamento efficace e costruttivo



COMPETENZE CHIAVE 
Il  quadro  di  riferimento  delinea  otto  competenze  chiave  e  descrive  le
conoscenze, le abilità e le attitudini essenziali ad esse collegate. Le competenze
chiave sono tutte interdipendenti e ogni volta l’accento è posto sul pensiero
critico, la creatività, l’iniziativa, la capacità di risolvere problemi, la valutazione
del rischio, la presa di decisioni e la gestione costruttiva delle emozioni. 
Queste competenze chiave sono: 

1. la comunicazione nella madrelingua,

che è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti 
e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta ed espressione scritta, conoscenza funzionale del 
vocabolario e della grammatica); di interagire adeguatamente e in modo 
creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali; 

2. la comunicazione in lingue straniere

che,  oltre  alle  principali  abilità  richieste  per  la  comunicazione  nella
madrelingua,  richiede  anche  abilità  quali  la  mediazione  e  la  comprensione
interculturale. 

Il  livello  di  padronanza  dipende  da  numerosi  fattori  e  dalla  capacità  di
ascoltare, parlare, leggere e scrivere; 
3. la competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e
tecnologico. 

La  competenza  matematica  è  l’abilità  di  sviluppare  e  applicare  il  pensiero
matematico  per  risolvere  una  serie  di  problemi  in  situazioni  quotidiane,
ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della conoscenza. 

Le  competenze  di  base  in  campo  scientifico  e  tecnologico  riguardano  la
padronanza, l’uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il
mondo naturale. 

Tali  competenze comportano la  comprensione dei  cambiamenti  determinati
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino;
4. la competenza digitale

consiste nel  saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le  tecnologie
della società dell’informazione (TSI) 

richiede  quindi  abilità  di  base  nelle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione (TIC);
5. imparare ad imparare

è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare nell’apprendimento, 

di organizzare il proprio apprendimento sia a livello individuale che in gruppo,



a  seconda  delle  proprie  necessità,  alla  consapevolezza  relativa  a  metodi  e
opportunità; 

6. le competenze sociali e civiche.
Per competenze sociali  si  intendono competenze personali,  interpersonali  e
interculturali tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di
partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. 

La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale. 

È essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere nei diversi
ambienti in cui le persone agiscono. 

La  competenza  civica  e  in  particolare  la  conoscenza  di  concetti  e  strutture
sociopolitici (democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili) dota
le  persone  degli  strumenti  per  impegnarsi  a  una  partecipazione  attiva  e
democratica; 
7. senso di iniziativa e di imprenditorialità

significa saper tradurre le idee in azione. 

In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche
la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. 

L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado di cogliere le
opportunità che gli si offrono. 

È il punto di partenza per acquisire le abilità e le conoscenze più specifiche di
cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o
commerciale. 

Essa  dovrebbe  includere  la  consapevolezza  dei  valori  etici  e  promuovere  il
buon governo; 

8. consapevolezza ed espressione culturali,

che implicano la  consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa  di
idee,  esperienze  ed  emozioni  attraverso  un’ampia  varietà  di  mezzi  di
comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le
arti visive 



CURRICOLO D’ISTITUTO

Finalità e scelte educative
La  Scuola  Primaria  “promuove  l’educazione  integrale  della  personalità  dei
fanciulli,  stimolando  all’autoregolazione  degli  apprendimenti,  ad  un’elevata
percezione  di  autoefficacia,  all’  autorinforzo  cognitivo  e  di  personalità,  alla
massima  attivazione  delle  risorse  di  cui  sono  dotati,  attraverso  l’esercizio
dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale,
della creatività e del gusto estetico” (Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio
Personalizzati 2003).
La scuola primaria “Angelo Braschi”, condividendo pienamente tali premesse,
pone tutti gli alunni, nel rispetto e nella valorizzazione di ogni diversità, come
protagonisti  attivi  dei percorsi  formativi,  favorendo il  pieno sviluppo di  ogni
dimensione della loro personalità (relazionale, affettiva, cognitiva, etica).
Gli alunni sono affidati agli  insegnanti responsabili  dell'insegnamento, inteso
come rielaborazione della cultura e promozione umana.
I  docenti,  dotati  di  maturità  umana  e  disponibilità,  in  qualità  di  tecnici
competenti, definiscono le proposte iniziali sulle quali aprire un confronto con
le famiglie e con gli  studenti, in atteggiamento di autentici  professionisti,  in
grado di capire le esigenze della base e di trovare le risposte appropriate, in
collaborazione con tutte le agenzie educative del territorio.
Le finalità educative si ispirano ad una concezione cristiano-cattolica della vita
conforme  ai  principi  del  Vangelo;  seguono  i  paradigmi  pedagogico-didattici
contenuti nelle Indicazioni Nazionali per i  Piani di Studio Personalizzati nella
Scuola Primaria.
La  scuola  pone  il  bambino  al  centro  dell’interesse  e  degli  interventi  di
educazione e istruzione miranti alla formazione della personalità; persegue le
finalità  culturali  proprie  della  scuola  e  la  formazione umana e cristiana dei
fanciulli.
Si impegna a creare un ambiente comunitario scolastico permeato dello spirito
evangelico, collocando al primo posto i valori della vita, dell’accoglienza, della
condivisione, della solidarietà, della tolleranza, della pace.
Gli alunni scoprono tali valori attraverso la collaborazione in lavori di gruppo,
nella ricerca del reciproco aiuto e sostegno, anche per imparare ad accettare e
rispettare le varie forme di diversità.



Scelte curricolari

In riferimento all'autonomia scolastica e alle recenti normative in materia di
istituzioni scolastiche, la scuola primaria intende organizzarsi  tenendo conto
della migliore utilizzazione delle competenze e delle esperienze professionali di
ciascun docente.
Per attuare i suoi compiti, la scuola primaria si organizza in modo funzionale
rispetto  agli  obiettivi  formativi  da  perseguire;  pertanto,  mentre  segue  le
Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio che esplicitano “i livelli essenziali di
prestazione per garantire il diritto personale, sociale e civile all’istruzione e alla
formazione di  qualità”,  predispone un’adeguata progettazione delle  Unità di
Apprendimento dei Piani di Studio Personalizzati.
Il  programma,  necessariamente  articolato  al  suo  interno,  aiuta  l'alunno,
impegnato  a  soddisfare  il  suo  bisogno  di  conoscere  e  di  comprendere,  a
possedere unitariamente la cultura che apprende ed elabora.
Pertanto il Collegio dei docenti della scuola primaria ha individuato gli obiettivi
formativi unitari di seguito riportati:

✔ Maturare una consapevole identità personale, sociale, culturale per
 una positiva e concreta identificazione nel territorio e nella comunità

           di appartenenza;
✔ Acquisire nuove e positive identità, multi e interculturali, da quella

 nazionale ed europea alla più vasta e complessa identità globale;
✔ Sviluppare la percezione del sé nella realtà umana, sociale e

 culturale, valorizzando l’autostima, la fiducia, l’intraprendenza, la
           collaborazione;

✔ Accrescere la capacità di un abile orientamento nel mondo fisico,
 umano, sociale e materiale, nel tempo, nello spazio e nelle relazioni;

✔  Formare soggetti aperti, critici e attivi, capaci di scegliere
            opportunamente nelle situazioni predefinite e imprevedibili;

✔  Riconoscere le condizioni favorevoli a migliorare le connotazioni
    qualitative e quantitative di fatti e situazioni;

✔ Promuovere un’azione di coinvolgimento del territorio intesa a
 costruire un rapporto tra scuola e comunità, per orientare il fanciullo

           verso un migliore inserimento nella vita;
✔ Assumere un impianto formativo che riconosca il valore della

 solidarietà e reciprocità, della condivisione del rispetto di regole,
 leggi, regolamenti e più in generale, della convivenza civile;

✔ Padroneggiare conoscenze, abilità, linguaggi specifici che attivino



 competenze personali applicabili in ogni contesto, attraverso
 l’esercizio dell’autonomia, della responsabilità intellettuale, morale e
 sociale, della creatività e del gusto estetico;

✔ Sviluppare il desiderio di arricchire sempre più conoscenze ed avere
 più strumenti utili alla comprensione della realtà per modificarla.

Il collegio dei docenti della scuola primaria ha individuato, inoltre, i traguardi 
delle competenze disciplinari desunti dalle Nuove Indicazioni per il curricolo 
del Primo Ciclo di Istruzione.

Traguardi delle competenze disciplinari
Italiano
Partecipa  a  scambi  comunicativi  (conversazione,  discussione  di  classe  o  di
gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi
chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.
Ascolta e comprende testi orali «diretti» o «trasmessi» dai media cogliendone
il senso, le informazioni principali e lo scopo.
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il
senso  globale  e  le  informazioni  principali,  utilizzando  strategie  di  lettura
adeguate agli scopi.
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili
per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza,
in funzione anche dell’esposizione orale.
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a
voce  alta  sia  in  lettura  silenziosa  e  autonoma  e  formula  su  di  essi  giudizi
personali.
Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle
diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli,
completandoli, trasformandoli.
Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto
uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di
studio.
Riflette  sui  testi  propri  e  altrui  per  cogliere  regolarità  morfosintattiche  e
caratteristiche del lessico.
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e 
lingue differenti (plurilinguismo).
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o
categorie lessicali) e ai principali connettivi.



Lingua Inglese
Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto 
e del proprio ambiente e di elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni 
e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.
Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualmente spiegazioni.
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche
e usi della lingua straniera.
Identifica il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.
Storia
Riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche 
presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e 
culturale.
Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 
individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.
Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.
Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le 
concettualizzazioni pertinenti.
Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.
Mettere in relazione i quadri storici delle civiltà studiate e operare confronti 
critici.
Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.
Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse 
digitali.
Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno 
caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico 
con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. Comprende 
aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero 
romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la 
contemporaneità. 
Geografia
Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 
riferimenti topologici e punti cardinali
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e 
globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, 
progettare percorsi e itinerari di viaggio.



Ricava  informazioni  geografiche  da  una  pluralità  di  fonti  (cartografiche  e
satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).
Riconosce  e  denomina  i  principali  «oggetti»  geografici  fisici  (fiumi,  monti,
pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura,
vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie
e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate
dall’uomo sul paesaggio naturale.
Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da
elementi  fisici  e  antropici  legati  da  rapporti  di  connessione  e/o  di
interdipendenza.

Matematica
Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture 
che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne 
determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più 
comuni strumenti di misura (metro, goniometro…).
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e 
grafici).
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici, attiva le 
giuste competenze per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.
Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse 
dalla propria.
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di vista di altri.
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di progetti matematici (numeri 
decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione,…)
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, 
attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli 
strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella 
realtà.



Scienze
Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo, 
attraverso i cinque sensi, che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che 
vede succedere.
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei 
compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula 
domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici 
esperimenti.
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati 
significativi, identifica relazioni spazio/temporali.
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce 
rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici 
modelli.
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e 
vegetali.
Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi 
diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando 
modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.
Identifica il concetto di energia e le sue trasformazioni.
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli 
altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.
Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio 
appropriato.
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e 
spiegazioni sui problemi che lo interessano.Musica
Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo,
spaziale e in riferimento alla loro fonte.
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti
musicali,  imparando  ad  ascoltare  se  stesso  e  gli  altri;  fa  uso  di  forme  di
notazione analogiche e codificate.
Articola  combinazioni  timbriche,  ritmiche  e  melodiche,  applicando  schemi
elementari; le esegue con voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della
tecnologia informatica.
Improvvisa  liberamente  e  in  modo  creativo  imparando  gradualmente  a
dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi.
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a
generi  e  culture  differenti,  utilizzando  anche  strumenti  didattici  e  auto-
costruiti.
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli



nella pratica.
Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

Arte e Immagine
Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie
tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e
rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e
strumenti  (grafico-espressivi,  pittorici  e  plastici,  ma  anche  audiovisivi  e
multimediali).
È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte,
fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati,
videoclip, ecc.).
Individua  i  principali  aspetti  formali  dell’opera  d’arte;  apprezza  le  opere
artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.
Conosce  i  principali  beni  artistico-culturali  presenti  nel  proprio  territorio  e
manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.
Educazione Fisica
Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la
padronanza  degli  schemi  motori  e  posturali  nel  continuo  adattamento  alle
variabili spaziali e temporali contingenti.
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri
stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-
musicali e coreutiche.
Sperimenta  una  pluralità  di  esperienze  che  permettono  di  maturare
competenze  di  gioco  sport  anche  come  orientamento  alla  futura  pratica
sportiva.
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel
movimento  sia  nell’uso  degli  attrezzi  e  trasferisce  tale  competenza
nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psicofisico
legati  alla  cura  del  proprio  corpo,  a  un  corretto  regime  alimentare  e  alla
prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.
Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore
delle regole e l’importanza di rispettarle.

Informatica
L’alunno è in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per
sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche
potenziare le proprie capacità comunicative.



Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di
gioco e di relazione con gli altri. 
Religione
Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa
collegare  i  contenuti  principali  del  suo  insegnamento  alle  tradizioni  dell’
ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua,
traendone  motivo  per  interrogarsi  sul  valore  di  tali  festività  nell’esperienza
personale, familiare e sociale.
Riconosce che la  Bibbia  è il  libro  sacro per  cristiani  ed ebrei  e  documento
fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di
testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un
brano  biblico,  sa  farsi  accompagnare  nell’analisi  delle  pagine  a  lui  più
accessibili, per collegarle alla propria esperienza.
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di
salvezza del  cristianesimo;  identifica  nella  Chiesa la  comunità  di  coloro che
credono  in  Gesù  Cristo  e  si  impegnano  per  mettere  in  pratica  il  suo
insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che
essi hanno nella vita dei cristiani.

Cittadinanza e Costituzione

Sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e

dei propri sentimenti, li controlla ed è capace di esprimerli in modo adeguato. 

Mette in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé.  

Manifesta il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette e 

argomentate, nel  rispetto degli altri e dell’ambiente. Sviluppa forme di 

collaborazione, di cooperazione e di solidarietà. Sviluppa atteggiamenti 

responsabili e consapevoli di valori condivisi. Sa  avvalersi in modo corretto e 

costruttivo dei servizi del territorio. Partecipa in modo attivo alla cittadinanza.  

Raggiunge la consapevolezza dei diritti/doveri propri e degli altri.  

È consapevole delle differenze e ne ha rispetto; sa esercitare la democrazia nel 

limite del rispetto delle regole comuni. 

Le  attività  didattiche  di  ogni  anno  scolastico  sono  strutturate  nelle
programmazioni  disciplinari,  redatte  dai  docenti  secondo  le  Indicazioni
Nazionali attualmente in vigore e pubblicate tutti gli anni e depositate entro
il 31 ottobre  in segreteria.



Criteri per la valutazione degli alunni
Corrispondenza tra voti decimali, giudizi sintetici e livelli di

apprendimento

Voto
(Per la
valutazione
degli
apprendimenti )

Giudizio
(Per la
valutazione della 
Religione
Cattolica)

Livelli di apprendimento

10 Ottimo Corrisponde ad un ECCELLENTE raggiungimento degli obiettivi
ed è indice di padronanza dei contenuti e dell’abilità di
trasferirli e rielaborarli AUTONOMAMENTE in un’ottica
interdisciplinare.
Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere
una COMPLETA e PERSONALE conoscenza degli argomenti, di
aver acquisito PIENAMENTE le competenze previste e di usare in
modo CORRETTO e SICURO i linguaggi specifici e gli strumenti.

9 Distinto Corrisponde ad un COMPLETO raggiungimento degli obiettivi e
un’ AUTONOMA capacità di rielaborazione delle conoscenze.
Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una
conoscenza COMPLETA degli argomenti, di aver acquisito le
competenze richieste, di usare in modo CORRETTO i linguaggi
specifici e gli strumenti.

8 Buono Corrisponde ad un BUON raggiungimento degli obiettivi e un’
AUTONOMA capacità di rielaborazione delle conoscenze.
Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una
BUONA conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le
competenze richieste e di usare in modo generalmente
CORRETTO i linguaggi specifici e gli strumenti.

7 Discreto Corrisponde ad un SOSTANZIALE raggiungimento degli obiettivi
e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze NON
SEMPRE SICURA.
Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una
DISCRETA conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze 
FONDAMENTALI richieste, manifestando qualche
incertezza nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

6 Sufficiente Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi ESSENZIALI.
Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una
conoscenza degli argomenti SUPERFICIALE, di aver acquisito le
competenze MINIME richieste, con INCERTEZZE nell’uso dei
linguaggi specifici e degli strumenti.

5 Insufficiente Corrisponde ad un PARZIALE raggiungimento degli obiettivi
MINIMI o ad un MANCATO raggiungimento.
Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere LIMITATE o
NON ADEGUATE conoscenze, di NON aver acquisito le
competenze richieste, manifestando DIFFICOLTA’ nell’uso dei
linguaggi specifici e degli strumenti.

0-4 Non vengono utilizzati



Valutazione del comportamento

Il Collegio dei Docenti, considerato il D.M. 5/2009 che recita:

Art. 1 – Finalità della valutazione del comportamento degli studenti

La  valutazione  del  comportamento  degli  alunni  di  cui  all’art.  2  del  D.L.
01.09.2008,  n.  137,  convertito  con modificazione dalla  legge 30.10.2008,  n.
169, risponde alle seguenti priorità e finalità:

➢ Accertare  i  livelli  di  apprendimento  e  consapevolezza  raggiunti  con
specifico riferimento alla cultura ed ai  valori  della cittadinanza e della
convivenza civile;

➢ verificare  la  capacità  di  rispettare  il  complesso  delle  disposizioni  che
disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica;

➢ Diffondere  la  consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri  degli  alunni
all’interno  della  comunità  scolastica,  promuovendo  comportamenti
coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti ed al tempo stesso con
il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento
dei diritti e delle libertà degli altri;

➢ Dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10.

Art. 3 – Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento

1. Ai fini della valutazione del comportamento dell'alunno, il consiglio di classe
tiene  conto  dell’insieme  dei  comportamenti  posti  in  essere  dallo  stesso
durante il corso dell’anno.
2. La valutazione espressa in sede di  scrutinio intermedio o finale non può
riferirsi ad un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di
maturazione e di crescita civile e culturale dell'alunno in ordine all’intero anno
scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui
deve  rispondere  l’attribuzione  del  voto  sul  comportamento,  il  Consiglio  di
classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi ed i miglioramenti
realizzati  dallo  studente  nel  corso  dell’anno,  in  relazione  alle  finalità  di  cui
all’art. 1 del presente decreto.



Delibera i seguenti criteri per la valutazione del comportamento degli 
studenti

- Rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e del Regolamento di Istituto
- Frequenza e puntualità
- Rispetto degli impegni scolastici
- Partecipazione alle lezioni
- Collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico.

In relazione a quanto sopra e agli obiettivi e criteri così delineati il Collegio dei
Docenti, al fine di favorire una omogenea valutazione del comportamento da
parte  dei  Consigli  di  Classe,  adotta  la  seguente  griglia  esplicativa  della
valutazione del comportamento:



Criteri per la valutazione del comportamento degli alunni
Griglia esplicativa

Autocontrollo e
comunicazione

Rispetto delle
regole

Partecipazione
e impegno

Organizzazione
del lavoro

Voto  Livello

Il suo
comportamento

è sempre
responsabile e

disponibile

Puntuale e
preciso

nell’osservare le
regole della vita

scolastica

Si impegna con
serietà e vivo

interesse
partecipando
con contributi

personali alla vita
scolastica

Utilizza un
metodo di lavoro

organico e
strutturato

10 Ottimo

Il suo
comportamento

è corretto e
abbastanza
disponibile

Osserva con
diligenza le

regole della vita
scolastica

Si dimostra
motivato, segue
con attenzione e

interviene in
modo

appropriato

Organizza il
proprio lavoro in
modo autonomo

e proficuo

9 Distinto

Il suo
comportamento

è vivace ma
sostanzialmente

corretto nei
rapporti

interpersonali

Rispetta le regole
della vita
scolastica

talvolta con
superficialità

È costante
nell’impegno e

nella
partecipazione

Organizza il
proprio lavoro in
modo autonomo

e proficuo

8 Buono

Non sempre
riesce ad

instaurare
rapporti sereni
con adulti e/o

compagni

Non sempre
rispetta le regole

della vita
scolastica

Si interessa e
partecipa

adeguatamente
alle attività
proposte

Utilizza un
metodo di lavoro

generalmente
produttivo

7 Discreto

Tende a limitare i
rapporti

interpersonali
e/o nella

comunicazione
tende a

prevaricare gli
altri

È scarsamente
rispettoso delle
regole della vita

scolastica

Partecipa alle
attività

didattiche ma
per impegnarsi
ha bisogno di

stimoli continui
e/o di essere

seguito
costantemente

Utilizza un
metodo di lavoro

non sempre
autonomo e
produttivo

6 Sufficiente

Manifesta ostilità
nei confronti dei

compagni e
manca di senso
di responsabilità

Non riesce ad
accettare le

regole della vita
scolastica

Sfugge alle
proprie

responsabilità e
non partecipa

alle attività
didattiche

disturbandole

Lavora in modo
dispersivo,
impreciso e

dunque
improduttivo

5 Insufficiente

Non vengono utilizzati 0 – 4



REGOLAMENTO D'ISTITUTO

Indicazioni sui doveri dei docenti

Ogni  alunno deve essere accolto  come persona  con un proprio  patrimonio
culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e
come portatore di un diritto-dovere. 

I docenti, pertanto, sono tenuti ad avere nei riguardi della persona e del valore
intrinseco di  cui è portatrice,il  massimo rispetto.  La scuola è una comunità
aperta ai valori e ai problemi sociali che si avvale dell'impegno, dello studio e
della ricerca per promuovere la formazione degli alunni. 

Gli insegnanti della prima ora devono segnalare sul registro di classe gli alunni
assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe
l'avvenuta o la mancata giustificazione. Se l'alunno, dopo tre giorni dal rientro
continui ad essere sprovvisto di giustificazione o non abbia informato la scuola
motivando  l'assenza  in  questione,  l'insegnante  segnalerà  il  nominativo  in
direzione. 

In  caso  di  ritardo  di  un  alunno  occorre  segnare  l'orario  di  entrata,  la
giustificazione o la richiesta di  giustificazione e ammetterlo in classe.  Se un
alunno chiede di uscire anticipatamente occorre avere la richiesta scritta da
genitore sul diario d'Istituto e controllare che l'adulto che ritira il bambino sia
fra gli autorizzati al prelievo dell'alunno. 

Gli insegnanti sono tenuti a partecipare ai momenti collegiali, avvisati tramite
circolare, almeno 5 giorni prima dell'incontro. L'assenza deve essere motivata
con  comunicazione  scritta  indirizzata  al  dirigente,  che  ne  valuterà  le
motivazioni.

•Gli  Insegnanti  hanno  cura  di  non  lasciare  mai,  per  nessun  motivo,  i
bambini da soli.
•Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe e collaborano con
i colleghi delle altre classi.
•Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe
occorre che avvisi un collega affinché vigili sulla classe.
•In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli



alunni devono lasciare in ordine il materiale scolastico.

Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita mantenendo durante il
tragitto un comportamento silenzioso, educato e rispettoso.

•Gli insegnanti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali
della  scuola  e  devono  sensibilizzare  gli  alunni  sulle  tematiche  della
sicurezza.
•E'  vietato,  per  qualunque  attività,  l'utilizzo  di  sostanze  che  possono
rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni: e prima di proporre agli alunni
attività  che  richiedono  l'uso  di  sostanze  particolari  o  alimenti  (pasta,
farina,legumi, etc...) verificare che non ci siano casi di allergie specifiche
o intolleranze ai prodotti.
•E' vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le
vie di fuga e le uscite di sicurezza.

Gli insegnanti hanno la facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti
con  le  famiglie  nell'ottica  di  un  rapporto  scuola/famiglia  più  trasparente  e
fattivo.

• Ogni insegnante deve apporre la propria firma per presa visione delle
circolari inserite nell'apposito registro.
• Non è permesso durante le ore di lavoro utilizzare internet per scopi
personali.
• Non è concesso utilizzare la password di un altro utente per accedere
ad internet
• non è consentito utilizzare apparecchiature appartenenti alla scuola per
uso personale (stampanti, fotocopiatrici, telefono...)
• la visita di parenti amici durante le ore di lavoro sono concesse solo in
casi eccezionali e previa autorizzazione del dirigente.
• Per  le  telefonate  di  servizio  utilizzare  il  telefono  della  scuola  posto
nell'atrio.
•L'abbigliamento deve essere corretto e rispettoso dell'istituto educativo.
•I  registri  devono essere debitamente compilati  in  ogni  loro  parte   al
termine delle lezioni.
•L'insegnante è tenuto a comunicare per tempo eventuali sue assenze, in
modo tale sia possibile provvedere alle necessarie sostituzioni. Durante
l'assenza l'insegnante è tenuto a prendere contatti con il supplente per
concordare le attività didattiche programmate.



Gli  insegnanti  sono  tenuti  a  verificare,  tramite  il  controllo  del  tagliando  di
ritorno  di  presa  visione,  che  le  circolari  per  i  genitori,  consegnate  dalla
segreteria e /o direzione, siano consegnati ai genitori.

•L'insegnante avrà cura dell'ordine dell'aula.
•In classe esigerà un comportamento educato e corretto e il rispettoso
dell'ambiente e delle attrezzature scolastiche.
•L'insegnante è tenuto al segreto d'ufficio, sia con i propri alunni sia con
le  persone  estranee  all'istituto,  riservando  alla  direzione  le  notizie
relative alla scuola, in tal modo si eviterà di fornire informazioni, a chi
non ne avesse il diritto.
•Per l'uso della fotocopiatrice è necessario attenersi alle istruzioni appese
nei  locali  scolastici.  Gli  alunni  non  sono  autorizzati  ad  utilizzare
autonomamente le fotocopiatrici, nemmeno su incarico dell'insegnante.
•Per la richiesta di risme di carta e del materiale di cancelleria rivolgersi in
segreteria.
•La  Direzione è  tenuta  ad esporre  il  “Contratto  Nazionale  del  Lavoro”
nella sala docenti.

Indicazioni sui doveri degli alunni

Ogni  alunno deve essere accolto  come persona  con un proprio  patrimonio
culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e
come portatore di un diritto-dovere. La scuola è una comunità aperta ai valori
cristiani e ai problemi sociali che si avvale dell'impegno, dello studio e della
ricerca per promuovere la formazione dell'alunno.

•Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti di tutto il personale e dei
compagni, lo stesso rispetto consono ad una convivenza civile.
•Gli alunni entrano in classe alle ore 8:20 accolti dalla propria insegnante
dopo  aver  recitato  tutti  assieme  la  preghiera  in  salone.  Gli  eventuali
ritardatari  saranno  accompagnati  in  Direzione  dai  genitori  per  essere
giustificati. Non è permesso agli alunni salire in aula da soli senza essere
accompagnati dagli insegnanti. Gli alunni prima della preghiera possono
sostare  nel  salone  a  pian  terreno,  rispettando  le  norme  di
comportamento e le indicazioni del responsabile di turno
•Ogni alunno è tenuto a mantenere l'ordine delle  proprie cose, a non
imbrattare i  libri,  a curare la pulizia del proprio banco, a rispettare gli



oggetti, i muri e le attrezzature scolastiche. I danni arrecati agli arredi o
alla struttura della scuola dovranno essere risarciti  dalle famiglie degli
interessati.
•I  genitori veglieranno perché  i  propri figli  vengano a scuola vestiti  in
maniera decorosa e rispettosa nei riguardi della scuola e dei compagni.
•Non si masticano gomme.
•Al cambio d'insegnante, gli alunni devono rimanere in classe.
•Oltre  le  ore  8:30  il  cancello  di  accesso  verrà  chiuso  e  sarà  possibile
accedere  alla  classe  con  giustificazione  scritta  per  il  ritardo;  i  ritardi
verranno annotati sul registro di classe e contribuiranno al calcolo delle
assenze  totali  dell'anno  scolastico  onde  garantire  il  rispetto  della
frequenza obbligatoria di un numero di ore pari al 75% del totale annuo.
•Gli alunni devono portare quotidianamente il  diario d'Istituto che è il
mezzo di comunicazione costante tra scuola e famiglia. I  genitori sono
invitati  a  controllare  i  compiti  e  le  lezioni  assegnate,  le  eventuali
annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre
la propria firma per presa visione.

Le  assenze  devono  essere  giustificate  dai  genitori  tramite  l'apposito  diario
d'Istituto e devono essere presentate al rientro in classe, all'inizio della prima
ora  di  lezione  all'insegnante  che  provvederà  a  controfirmare.  Se  l'assenza
supera i cinque giorni occorre presentare una certificazione medica. L'alunno
che non giustifichi la sua assenza entro tre giorni, dovrà essere accompagnato
da  uno  dei  genitori.  In  caso  di  ripetute  assenze,  potranno  essere  inviate
tempestive comunicazioni scritte alle famiglie

•L'uscita degli alunni avviene dalle ore 16:30.
•Il tempo scuola con la mensa è dalle ore 8:20 alle ore 16:30
•Quando, durante la permanenza degli alunni nella scuola, si verifichi un
infortunio tale da non poter essere risolto con semplici interventi degli
operatori scolastici, i docenti devono : informare la Direzione didattica,
chiedere l'intervento del Pronto Soccorso, contattare contestualmente la
famiglia.
•E' consigliabile che sia un familiare ad accompagnare l'alunno al Pronto
Soccorso,  in  assenza  dei  familiari,  un  insegnante  lo  accompagnerà,
avendo cura di assicurare la sorveglianza della classe.
•Per  qualsiasi  infortunio,  anche  di  lieve  entità,  occorre  presentare
denuncia con una relazione dettagliata sull'apposito modello.
•I bambini indisposti verranno assistiti dal personale docente o ausiliario
fino  all'arrivo  dei  familiari.  I  bambini  con  lievi  contusioni  o  abrasioni



verranno  medicati  in  ambito  scolastico  e  sarà  cura  degli  insegnanti
avvertire i genitori nei casi ritenuti opportuni.
•La  scuola  non può fornire  farmaci  agli  alunni  che  non siano farmaci
salvavita prescritti dal medico e autorizzati dai genitori.

Si  ricorda che in  qualsiasi  momento dello  svolgimento dell'attività  didattica
(spostamenti,  attività  di  gruppo,  ricreazione,  interventi  di  esperti,  ecc...)  la
responsabilità didattica e di vigilanza sui minori è dei docenti.

•Gli insegnanti durante all'assemblea dei genitori, illustreranno il POF e le
progettazioni,  recepiranno  osservazioni  e  suggerimenti  che  verranno
posti, inoltre gli insegnanti espliciteranno le metodologie didattiche che
intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di valutazione.
•La  valutazione  sarà  sempre  tempestiva  e  adeguatamente  motivata
nell'intento  di  attivare  negli  alunni  processi  di  autovalutazione  che
consentono di individuare i propri punti di forza e di debolezza e quindi
migliorare il proprio rendimento.
•Applicazione delle sanzioni: l'insegnante darà una nota sul diario ogni
volta che un alunno sarà protagonista di una grave aggressione verbale o
fisica  nei  confronti  di  un compagno e ogni  volta  che,  in  modo  grave,
mancherà di rispetto ad un insegnante o ad un adulto in generale.
•Se tale comportamento dovesse perdurare, si contatteranno i genitori e
si deciderà di caso in caso quale sanzione disciplinare adottare.

Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici

•I  collaboratori  scolastici  sono tenuti  a  prestare  servizio,  salvo diverse
disposizioni,  nella  zona  di  competenza  secondo  le  mansioni  loro
assegnate.
•In  ogni  turno  di  lavoro  i  collaboratori  scolastici  devono  accertare
l'efficienza  dei  dispositivi  di  sicurezza,  individuali  e  collettivi,  e  la
possibilità di utilizzarli con facilità
•I  collaboratori  scolastici  sono  sempre  tolleranti  e  disponibili  con  gli
alunni,  non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di
educare e che ogni adulto della scuola è prima di tutto un educatore che



educa  con  l'esempio,  pertanto  anche  al  collaboratore  scolastico  è
richiesto  un  abbigliamento  consono  all'ambiente  e  viene  chiesto  di
rapportarsi  con i  colleghi  in  maniera rispettosa e corretta cercando di
utilizzare un tono di voce basso.
•A loro viene chiesto di tenere i servizi igienici sempre decorosi, puliti e
accessibili durante tutto il tempo scuola. 
•Essi prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe,
dei  collegi  del  docenti  e  delle  feste,  tenendosi  aggiornati  circa
l'effettuazione del necessario servizio .Ove accertino situazioni di disagio,
di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in
segreteria.  Segnalano  sempre  in  segreteria,  l'eventuale  rottura  di
suppellettili, sedie o banchi.
•Al  termine  del  servizio  tutti  i  collaboratori  scolastici  dovranno
controllare che le luci siano spente, che tutti i rubinetti dei servizi igenici
siano ben chiusi, che siano chiuse le aule, le finestre e le serrande delle
aule e della scuola, che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola.
•E'  fatto  obbligo  ai  collaboratori  scolastici  di  prendere  visione  delle
mappe  di  sfollamento  dei  locali  e  di  controllare  quotidianamente  la
praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.
•Non è consentito utilizzare apparecchiature appartenenti alla scuola per
uso personale (stampanti, fotocopiatrici, telefono...)
•La visita di parenti amici durante le ore di lavoro sono concesse solo in
casi eccezionali e previa autorizzazione del dirigente.
•Il dipendente è tenuto a comunicare per tempo eventuali sue assenze, in
modo tale sia possibile provvedere alle necessarie sostituzioni. Durante
l'assenza l'insegnante è tenuto a prendere contatti con il supplente per
concordare le attività didattiche programmate.
•Le  assenze,  che  non  siano  per  motivi  di  salute  o  per  gravi  motivi
familiari, devono essere concordate e autorizzate dalla direzione.
•I  cambi turno con i colleghi devono avvenire di comune accordo, non
devono causare rallentamenti  e disagi alle attività didattiche ed infine
devono  essere  comunicati  per  iscritto  in  direzione  e  approvati  dalla
stessa.
•Per le telefonate di servizio utilizzare il telefono della scuola.
•L'abbigliamento deve essere corretto e rispettoso dell'istituto educativo.
•Il collaboratore scolastico  è tenuto al segreto d'ufficio, sia con i propri
alunni sia con le persone estranee all'istituto, riservando alla direzione le
notizie relative alla scuola, in tal modo si eviterà di fornire informazioni, a
chi non ne avesse il diritto.



RAPPORTO SCUOLA/FAMIGLIA

GENITORI:
•I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione
dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola
tale importante compito.
•E' opportuno che i genitori cerchino di stabilire rapporti corretti con gli
insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e fattivo
sostegno.  I  genitori  sono  tenuti  a  comunicare  agli  insegnanti
tempestivamente eventuali  patologie del proprio figlio, che richiedono
particolari attenzioni (allergie, crisi di vario genere...)
•Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la
situazione lo richieda. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni
particolari, comunicherà tempestivamente con le famiglie
•Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la
scuola, i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte
partecipando alle assemblee ed ai colloqui con i docenti. Sono gradite e
possibili  anche  altre  forme di  collaborazione  durante  le  feste  quali  in
particolare, l'Open Day, le festività del Natale, la festa del Fondatore e la
festa di fine anno scolastico.
•I  genitori  possono  richiedere  un'  assemblea  nei  locali  della  scuola
tramite il loro rappresentante che ne fa richiesta al dirigente scolastico.
L'assemblea deve essere richiesta dalla metà più uno dei genitori
•Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle
aule  o  nei  corridoi  all'inizio  delle  attività  didattiche.  L'ingresso  dei
genitori  nella  scuola,  durante  le  attività  scolastiche,  è  consentito
esclusivamente  in  caso  di  uscita  anticipata  o  entrata  posticipata,  per
l'uscita anticipata è necessario compilare l'apposito modulo.
•Non è consentivo sostare nei locali e nel cortile della scuola dopo aver
prelevato il bambino, per problemi di sicurezza e per evitare problemi di
qualsiasi natura.
•Non è consentito ad un genitore discutere direttamente con un altro
genitore per dinamiche educative che coinvolgono minori frequentanti la
nostra scuola
•Non è consentito ai genitori riprendere minori in ambito scolastico per
fatti  accaduti  dentro la  scuola;  questo  è  un compito che deve essere
assolto  delle  insegnanti  che  costituiscono  il  punto  di  riferimento  per
genitori e alunni.



Il rapporto scuola-famiglia avviene secondo le seguenti modalità:

•momento assembleare
•colloqui individuali
•ricevimenti individuali
•Le  riunioni  assembleari  rispondono  alle  esigenze  di  dibattito,  di
proposizione, di confronto culturale.
•La scuola convoca assemblee, all'inizio dell'anno scolastico, per fornire
informazioni e chiarimenti in merito alle proposte educative e didattiche.
•I  colloqui  individuali  favoriscono  la  raccolta  dei  dati  necessari  ad
elaborare  un'immagine  completa  del  bambino  e  permettono
l'informazione alle famiglie sui livelli di apprendimento e di maturazione
raggiunto.

COMUNICAZIONE AI GENITORI

La  comunicazione  tra  scuola  e  famiglia  avviene  attraverso  comunicazioni
scritte, verbali, telefoniche e telematiche. Le comunicazioni scritte avvengono
tramite il diario d'Istituto, il genitore provvederà, dopo averle lette a firmare
per  presa  visione.  Se  ritiene  di  dover  rispondere  alla  comunicazione,  può
scegliere  la  modalità  che  ritiene  più  utile,  (verbale,  scritta,  telefonica,o
telematica), queste stesse modalità sono valide anche per la scuola.

RAPPORTO SCUOLA PARROCCHIA

La Parrocchia di San Pio X situata accanto alla scuola, collabora continuamente
ed in modo produttivo con essa. 
Gli  alunni  durante l'anno partecipano ad alcuni  momenti  religiosi  della  vita
della Parrocchia.
All'inizio dell'anno scolastico e nelle ricorrenze delle principali festività religiose
nella Parrocchia  viene celebrata la S. Messa  a cui partecipano tutti gli alunni.

SERVIZIO PRESCUOLA:
•La Scuola  Paritaria  “  Angelo  Braschi”  offre  un servizio  di  pre  e dopo
scuola gratuito dalle  ore 7:40 alle  ore 8.00 e dalle  ore 16.30 alle  ore
17:30.



          USCITE DIDATTICHE 

•La  scuola  considera  le  uscite  didattiche,  le  visite  guidate  a  musei,
mostre,  manifestazioni  culturali,  di  interesse didattico o professionale,
lezioni  con  esperti,  la  partecipazione  ad  attività  teatrali  e  sportive,
momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione.
•Il consiglio di classe e il collegio dei docenti,  le esamina, verificandone la
coerenza  con  le  attività  previste  dalla  programmazione,  e  l'effettiva
possibilità  di  svolgimento  e  nell'ipotesi  positiva  ne  indica  gli
accompagnatori, 1 ogni 15 alunni
•I  docenti  accompagnatori  dovranno  portare  con  sé  l'elenco  dei
partecipanti e i  bambini dovranno avere il cartellino di riconoscimento
ben visibile.
•Le uscite didattiche vengono effettuate senza la presenza dei genitori,
per la gita di  istruzione di fine anno si chiede, invece, la presenza dei
familiari. Non è concesso partecipare alla gita con mezzi propri anche il
viaggio in pullman fa parte dell'uscita. Le finalità di queste uscite hanno
una funzione formativa in quanto vanno intesi come momenti comunitari
e qualificanti poiché favoriscono socializzazione. Le visite guidate sono
dettate  dall'esigenza  di  aiutare  i  ragazzi  ad  approfondire  le  loro
conoscenze ambientali, storiche ed artistiche, facendo vivere agli alunni
momenti "cruciali" in una ottica interdisciplinare.

COMUNICAZIONI

•Nessun  tipo  di  materiale  informativo  o  di  pubblicità  potrà  essere
distribuito  nelle  classi,  o  comunque  nell'area  scolastica,  senza  la
preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico.
•La scuola non consentirà la circolazione di informazione pubblicitaria a
scopo economico e speculativo.
•Il Direttore disciplinerà la circolazione del materiale
•All'inizio dell'anno scolastico uno dei coordinatori di classe illustra agli
alunni  ed alle  famiglie  le  opportunità  offerte dal  POF,  comprensivo di
tutte le attività e iniziative didattiche e formative e/o opzionali.
•Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo
i tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle



esigenze di vita degli alunni.
•Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con
circolari scritte inviate in lettura nelle classi che devono essere riportati a
conoscenza di tutti.

ACCESSO AL PUBBLICO

•Qualora  i  docenti  ritengano  utile  invitare  in  classe  altre  persone  in
funzione  di  "esperti"  a  supporto  dell'attività  didattica  chiederanno,  di
volta  in  volta,  l'autorizzazione  al  Dirigente  scolastico.  Gli  "Esperti"
permarranno nei  locali  scolastici  per il  tempo strettamente necessario
all'espletamento  delle  loro  funzioni.  In  ogni  caso  la  completa
responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del docente.
•Nessuna  altra  persona  estranea  e  comunque  non  fornita  di
autorizzazione  rilasciata  dal  Dirigente  Scolastico  o  suo  delegato  può
entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche.

PERSONALE DI SEGRETERIA

•Il  ruolo  del  personale  di  segreteria  è  indispensabile  anche  come
supporto all'azione didattica e la valorizzazione delle loro competenze è
importante per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per il conseguimento
delle finalità educative
La segreteria è aperta al pubblico come riportato di seguito:

➔ Lunedì e mercoledì dalle 14:30 alle 18:30;
➔ Martedì, giovedì e venerdì dalle 8:00 alle 12:00



REGOLAMENTO PER L’USO DELLA PALESTRA SCOLASTICA

La palestra è l'aula più grande e frequentata di ogni
scuola  ed  in  essa  vi  si  alternano  settimanalmente
tutti  gli  alunni  per  le  attività  curricolari  ed
extracurricolari  autorizzate  dal  Consiglio  d'Istituto.
Le  attività  sportive  sono  quelle  attività  nelle  quali
ognuno  può  dimostrare  la  propria  abilità  e
competenza nel  saper  fare  indipendentemente dai

canoni, talvolta ristretti, del “sapere” e da ogni pregiudizio sociale o di sesso.
Gli impianti sportivi scolastici sono ancor più i luoghi nei quali, attraverso la
pratica  dello  sport,  si  realizza  il  perfetto  equilibrio  tra  attività  cognitiva  e
attività motoria e sono i luoghi in cui, attraverso la socializzazione, avviene più
sensibilmente l’acquisizione e la maturazione del rispetto di quelle regole che
l’individuo sarà chiamato ad osservare nella società. 
Per  questo  motivo  la  scuola  primaria  “Angelo  Braschi”,  nella  persona  del
Dirigente Scolastico e di tutto il personale docente, ritiene che il rispetto delle
regole  fondamentali  di  seguito citate  siano il  minimo indispensabile  per  un
corretto  e  razionale  uso  della  stessa:  un  ottimo  mezzo  di  prevenzione  di
spiacevoli infortuni e di un corretto rapporto basato sul rispetto reciproco.

Orario Scolastico

La  scuola  primaria  “Angelo  Braschi”  dispone  di  una  palestra,  annessa   alla

Scuola.    

L’orario di accesso e assegnazione alle varie classi, viene stabilito all’inizio di

ogni anno scolastico.

L’accesso alla palestra è consentito solo durante le ore di Attività motoria ed in

presenza dell’insegnante specifico o altro insegnante abilitata.



Norme generali e compiti dell’insegnante 

o Gli  insegnanti  di  Attività  motoria  in  servizio  presso  l’Istituto  e  i

collaboratori scolastici di palestra, sono responsabili della conservazione
degli ambienti e delle attrezzature.

o Le  chiavi  del  magazzino  attrezzi  e  degli  armadi  di  custodia  sono  a

disposizione di tutti gli  insegnanti di Attività motoria e ne è custode il
collaboratore scolastico di palestra.

o Nel  corso  delle  proprie  lezioni,  ogni  insegnante  è  responsabile  del

corretto uso dei piccoli e grandi attrezzi, il riordino dei primi è affidato
agli allievi prima della fine della lezione, per i grandi attrezzi provvederà il
collaboratore scolastico addetto alla palestra.

o I  danni  alle  attrezzature,  anche  soltanto  per  usura  e  normale

utilizzazione,  vanno  segnalati  al  Dirigente  Scolastico  che  ne  prenderà
nota per possibili riparazioni o sostituzioni.

o La segnalazione di un eventuale danneggiamento volontario, anche se

non se ne conosce il  colpevole,  va fatta immediatamente dopo il  suo
accertamento al fine di poter individuare il o i responsabili, trascorso il
tempo utile per la suddetta individuazione verrà ritenuto responsabile lo
stesso docente per non aver ottemperato in modo adeguato ai compiti di
vigilanza.

o Ogni insegnante è responsabile del materiale prelevato per utilizzazioni

al di fuori dell’ambiente scolastico.
o Il  controllo,  lo  stato  d’uso  ed  il  normale  utilizzo  dei  servizi  e  degli

accessori  annessi  sono  demandati  all’insegnante  in  servizio  e  al
collaboratore scolastico della palestra che cura la pulizia dell’impianto, i
quali ne riferiscono al Dirigente.

o Gli insegnanti devono informare gli alunni sulle norme di sicurezza e far

conoscere la segnaletica delle vie di fuga.

Norme per gli alunni

o Gli alunni devono indossare le scarpe ginniche pulite ed indumenti idonei
all’attività da svolgere, sia che partecipino attivamente alla lezione, sia
che assistano, come esonerati, all’attività pratica. Gli alunni non devono
indossare  oggetti  che  possono  diventare  pericolosi  come  fermagli,
orecchini, spille, collane.

o E' vietato agli studenti usare gli attrezzi o entrare nella palestra senza la
presenza dell'insegnante di Attività Motoria.



o Tutti  gli  alunni  debbono  mantenere  un  comportamento  corretto,
evitando eccessi di qualsiasi tipo, per poter svolgere in modo regolare la
lezione.

o Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi denaro,
orologi  ed  altri  oggetti  di  valore  nella  palestra.  Gli  insegnanti  e  il
personale  addetto  alla  pulizia  della  palestra  non  sono  obbligati  a
custodire  tali  oggetti  e  non  sono  tenuti  a  rispondere  di  eventuali
ammanchi.

o L'eventuale infortunio del quale l'insegnante non si avveda al momento
dell'accaduto, deve essere denunciato verbalmente all'insegnante entro
il  termine  della  lezione  o  al  massimo entro  la  fine  delle  lezioni  della
mattinata in cui è avvenuto. In caso contrario l’Assicurazione potrebbe
non risponderne.

o Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli
oggetti  ed  attrezzi  debbono  essere  addebitati  al/ai  responsabile/i,
oppure all'intera classe presente quel giorno qualora non si riesca ad
individuare il responsabile.

o E’ vietato prendere attrezzature di propria iniziativa senza la preventiva
autorizzazione  dell’insegnante;  al  termine  della  lezione,  gli  attrezzi
dovranno essere rimessi al loro posto.

o E’ vietato far merenda o introdurre lattine negli spogliatoi e in palestra.
o Gli alunni che partecipano ad attività sportive a livello agonistico devono

farsi rilasciare dal medico curante un certificato che ne attesti la sana e
robusta costituzione fisica.

o Gli alunni che, per motivi di salute, non possono partecipare attivamente
alla lezione del giorno, porteranno una giustificazione scritta dei genitori.
Per  periodi  prolungati  di  esonero  dalle  attività,  sempre  per  motivi  di
salute, si dovrà fare richiesta scritta al Dirigente Scolastico presentando
un certificato medico. Tali  alunni sono ugualmente tenuti  a seguire le
lezioni e potranno essere impiegati in compiti di giuria ed arbitraggio.

o Gli studenti con gravi problemi di salute possono presentare domanda di
esonero dall’attività pratica allegando certificato medico.

Art. 4 - La palestra ed i servizi igienici dovranno essere sempre tenuti puliti e in
ordine.
Art. 5 - Al termine della lezione gli alunni in ordine verranno riaccompagnati in 

classe.



REGOLAMENTO LABORATORIO DI INFORMATICA

Il laboratorio è patrimonio comune, pertanto si
ricorda  che  il  rispetto  e  la  tutela  delle
attrezzature sono condizioni indispensabili per
il suo utilizzo e per mantenere l’efficienza del
laboratorio stesso.
Atti  di  vandalismo  o  di  sabotaggio  verranno

perseguiti nelle forme previste, compreso il risarcimento degli eventuali danni
arrecati.
Al laboratorio si accede solo per ragioni inerenti l'attività scolastica, sia di tipo
strettamente didattico e di organizzazione del lavoro individuale del docente.
In  particolare  va  ricordato  che  l'accesso  agli  alunni  è  consentito  solo  in
presenza di un docente.
Si invitano gli utenti a rispettare le seguenti indicazioni:
1. Tutti i docenti che, a qualsiasi titolo, utilizzano il laboratorio sono pregati
di:
1. Rispettare rigorosamente l'orario di accesso, affisso sulla porta e compilare il
modulo di presenza; qualora si desiderasse utilizzare il laboratorio in un orario
in  cui  è  libero si  devono prendere accordi  con il  responsabile  e mantenere
traccia della presenza nell'apposito modulo di registrazione;
2. Vigilare affinché non venga modificata in alcun modo la configurazione dei
computer e dei programmi;
3. controllare che non venga memorizzato software senza autorizzazione;
4. Sorvegliare scrupolosamente che non vengano utilizzati supporti di memoria
rimovibili  personali  non testati  contro i  virus e che l’accesso ad internet sia
controllato dai docenti.
5. Vigilare affinché non vengano maltrattati o danneggiati i dispositivi presenti
in laboratorio;
6. Assegnare  ad  ogni  alunno  (o  ad  ogni  gruppo)  una  postazione  di  lavoro
stabile per tutto l'A.S. in corso e segnalare eventuali variazioni.
7. È opportuno che allievi e docenti segnalino tempestivamente anomalie
riscontrate;
8. Uso corretto delle apparecchiature.
9.E' possibile memorizzare i propri dati nella cartella Documenti sul disco fisso
(nella sotto-cartella assegnata alla classe e/o all'insegnante) in modo tale che
sia possibile individuarne l'utilizzatore;
10. Si fa presente che a date opportune, senza preavviso, il disco fisso di ogni
computer  sarà  ripulito  togliendo  cartelle  e  file  non  concordati  con  il



responsabile del laboratorio.
2. Gli studenti che accedono al laboratorio:
1. Non  devono  utilizzare  nessuna  macchina,  apparecchiatura,  dispositivo  o
attrezzatura senza l'autorizzazione esplicita dell'insegnante;
2. Prima di iniziare un'operazione mai svolta devono richiedere la presenza di
un docente;
3. Devono tenere un comportamento corretto e rispettoso delle  persone e
delle  cose,  non  dissimile  da  quello  richiesto  in  qualsiasi  altro  ambiente
scolastico e non;
4. Devono aver cura dell’attrezzatura che viene loro eventualmente fornita e
riconsegnarla all'insegnante al termine della lezione;
5. Non devono assolutamente modificare in alcun modo la configurazione dei
computer e dei programmi;
6. Non devono utilizzare supporti di memoria rimovibili personali se non dopo
che l'insegnante li avrà testati contro i virus;
7. Devono salvare i file personali in cartelle specifiche che indicherà il docente;
8. Sono  responsabili  del  computer  a  loro  assegnato:  all'inizio  della  lezione
devono  comunicare  tempestivamente  al  loro  insegnante  eventuali
manomissioni o danni arrecati all'aula o alle attrezzature in essa contenute;
9. Nel laboratorio è vietato consumare spuntini  o bibite, salva la deroga da
parte del docente, che se ne assume la responsabilità;
10. Prima di entrare in aula, devono attendere l'arrivo dell'insegnante, senza
creare intralcio o confusione;
11. Al momento di lasciare l'aula devono chiudere correttamente la sessione di
lavoro sui P.C. (a meno di indicazioni diverse da parte dei docenti).
3. Il laboratorio deve essere tenuto in ordine e in efficienza con il contributo
di tutti, si prega quindi di fare attenzione affinché:
1. Le postazioni non vengano rovinate con oggetti appuntiti o taglienti;
2. I rivestimenti in gomma non vengano tagliati o comunque danneggiati;
3. Le apparecchiature e i PC vengano spenti prima di uscire;
4. Le tastiere e i mouse dei computer vengano lasciati in ordine;
5. Non ci siano cartacce o lattine vuote sulle postazioni o per terra.



REGOLAMENTO LABORATORIO MUSICALE

Art. 1
Al  laboratorio,  sito  all’interno  dell’aula  polifunzionale,  si  accede  solo  con
l'insegnante di musica.

Art. 2
Gli  insegnati  autorizzati  all’uso  del  laboratorio  potranno  prelevare  le  chiavi
presso la segreteria.

Art. 3
È doveroso un uso consono degli strumenti musicali e delle attrezzature.

Art. 4
Ogni fruitore dovrà informare tempestivamente il responsabile o la Presidenza
di qualsiasi imperfetto funzionamento o danno rilevato nella strumentazione o
negli altri beni presenti, nonché eventuali mancanze.

Art. 5
Non è consentito asportare dal laboratorio musicale alcuna attrezzatura; se
eccezionalmente ciò si rendesse strettamente necessario (ad esempio per la
partecipazione degli alunni a rappresentazioni programmate) è indispensabile
avere l’autorizzazione esclusiva del Direttore.



REGOLAMENTO SERVIZIO MENSA

La mensa è considerata momento 
educativo in senso generale e, più 
specificatamente, opportunità offerta agli 
alunni/e di avvalersi di una corretta 
educazione alimentare; pertanto si 
sottolinea che essa rappresenta un 
momento di educazione al gusto, possibilità
di accostarsi a cibi diversi, occasione per 
favorire un’alimentazione più varia.

È necessario che gli alunni/e, in ogni attività svolta a scuola, e quindi anche 
durante la mensa, adeguino il proprio comportamento ad una serie di norme 
che consentono il rispetto 

✔ Dei singoli individui 
✔ Del gruppo  
✔ Delle strutture, degli arredi e delle attrezzature 
✔ Di scelte alimentari per ragioni individuali 
✔ Di diete predisposte appositamente per allergie/intolleranze

Il servizio di mensa scolastica è attivo dal lunedì al venerdì, dalle 13:00 alle 
14:30
Il servizio è a tutti gli effetti “tempo scuola” e gli alunni sono coperti dalla 
assicurazione stipulata all’inizio dell’anno dal Consiglio di Istituto. 

PRIMA DELLA MENSA…

➔  Un  collaboratore  scolastico  passa  il  mattino  nelle  classi  e  ritira  le
adesioni alla mensa, comunicando in tal modo il totale dei pasti e delle
diete alla ditta che ha in appalto il servizio entro le ore 9:30 del mattino.

➔Gli alunni presenti a scuola ma che quel giorno non si fermano in mensa
devono comunicarlo nel momento del ritiro delle adesioni.

➔  I problemi alimentari, le allergie ed ogni altro problema di salute devono
essere  segnalati  tempestivamente  al  Dirigente  Scolastico  tramite
relazione scritta e consegnata in segreteria.

➔  In caso di necessità di dieta in bianco per indisposizione temporanea è
necessario  l’autocertificazione  da  parte  della  famiglia,  da  presentare



giornalmente al docente, per un massimo di 2 giorni consecutivi. Per un
periodo superiore serve il certificato medico. 

➔Gli  alunni  che portano apparecchi  di  ortodonzia devono essere forniti
della apposita custodia. 

➔Prima del termine delle lezioni gli alunni che si fermano in mensa devono
recarsi in bagno e lavarsi le mani.

➔Al termine delle lezioni del mattino, gli insegnanti, nell’accompagnare la
propria  classe  a  mensa  lasciano  gli  alunni  che  non  usufruiscono  del
servizio mensa alla collaboratrice scolastica.

➔ La consumazione del pasto avverrà in due turni, dando precedenza, ove
possibile, ai gruppi degli alunni delle prime classi.  

A MENSA...

➔ Prima  di  entrare  nella  sala  mensa  si  recita  una  breve  preghiera  di
ringraziamento  per  il  cibo  che  ci  verrà  impartito  e  poi  in  silenzio   si
raggiungerà il posto assegnato. 

➔ In mensa agli  alunni viene assegnato un posto ad un tavolo,  che può
essere cambiato solo dall’educatore in vigilanza.

➔Gli alunni devono rimanere seduti al loro posto e tenere un tono di voce
adeguato.

➔Ogni  adulto,  sia  addetto  alla  sorveglianza,  sia  addetto  al  servizio
erogazione, deve avere da parte del bambino la stessa importanza e lo
stesso rispetto.

➔Per meglio gestire la sorveglianza durante il pasto, a turno, gli educatori
girano tra i tavoli, controllano e aiutano là dove c’è bisogno.

➔È molto importante: 

➢ fare il possibile per non sprecare il cibo: sprecare pane, frutta o qualsiasi
altro cibo è segno di inciviltà. 

➢  Imparare ad assaggiare tutti i cibi per migliorare la propria dieta. 
➢  Non giocare né pasticciare con il cibo. 
➢ Avere cura  delle  attrezzature e del  materiale,  utilizzandolo per  il  solo

scopo cui sono destinati. 
➢ Evitare di sporcare per terra.



Per garantire il rispetto delle regole e un comportamento corretto durante il
pasto, sarà esposto il regolamento e saranno adottate strategie comuni a tutti
gli  educatori  atte  ad  arginare  i  comportamenti  trasgressivi  e  consentire  il
miglior svolgimento del tempo mensa.
L'insegnante  del  gruppo  mensa  comunica  al  genitore  la  scorrettezza  del
bambino che a sua volta viene trascritta sul registro di classe.

DOPO LA MENSA…

➔Dopo la  preghiera  si  uscirà  dalla  sala  mensa in  modo ordinato,  senza
correre né spingere. 

➔Accompagnati dall’insegnante di turno si raggiungeranno gli spazi stabiliti
per trascorrere il tempo che rimane prima di riprendere le lezioni. 

➔ In caso di bel tempo rispettare gli spazi esterni indicati dall’insegnante,
rimanendo sotto la sua sorveglianza. 

➔Nel caso in cui non sia possibile uscire, organizzare giochi tranquilli senza
litigare e senza alzare troppo la voce, negli spazi indicati dagli insegnanti. 

Durante il tempo gioco 
➔  Per  andare  ai  servizi  è  necessario  chiedere  l’autorizzazione

all’insegnante. 
➔Gli alunni non dovranno recarsi nelle aule per nessun motivo. 
➔Chi vuole ripassare, fare i compiti o prendere qualche cosa nella propria

aula, dovrà chiedere il permesso all’insegnante. 
➔Al  suono  della  campanella  del  rientro,  gli  alunni  si  recheranno

ordinatamente in classe con le rispettive insegnanti. 



REGOLAMENTO COMMISSIONE MENSA SCOLASTICA
ART. 1

Istituzione e finalità della Commissione mensa scolastica

La Commissione mensa scolastica e l’organismo deputato alla verifica della
qualità del servizio di ristorazione che l’Istituto eroga agli utenti della scuola
primaria. Questa ha la finalità di ampliare la partecipazione al servizio e di
assicurare la trasparenza nella gestione dello stesso, attivando forme di
collaborazione e di coinvolgimento di tutti gli utenti.
ART. 2

Competenze della commissione mensa scolastica

Le competenze della Commissione mensa scolastica sono:
✔ di collegamento tra l’utenza e l’Istituto, facendosi carico di rappresentare
a quest’ultima le diverse istanze che provengono da chi usufruisce del
servizio;
✔ di verifica del rispetto di quanto previsto dal capitolato d’appalto che
regola i rapporti tra l’Istituto e la ditta che gestisce la refezione;
✔ di monitoraggio sul gradimento del pasto anche attraverso schede di
valutazione indirizzate all’utenza;
✔ di promozione di iniziative culturali ed educative rivolte a favorire
l’approccio ad una alimentazione sana ed equilibrata con particolare
riferimento alla sensibilizzazione sul consumo di alimenti biologici;
✔ di proposta in ordine al funzionamento del servizio e al suo
miglioramento;
✔ di verifica dello stato di attuazione delle proposte avanzate dagli utenti
ed approvate dall’Istituto su parere della stessa Commissione; di verifica
della dotazione tecnologica e strutturale nonché della organizzazione
adottata nelle cucine interne da parte della ditta appaltatrice.
Nella sua attività la Commissione è supportata dall’Ufficio di Direzione e

Presidenza con il quale ha rapporti costanti per l’esame preliminare delle
problematiche e/o delle richieste connesse al servizio.
ART. 3

Composizione, formazione e durata in carica dei membri della Commissione

mensa scolastica

1. La Commissione mensa scolastica e composta da:
✔ n. 3 rappresentanti dei genitori nominati secondo le modalità che
l’Istituto riterrà più idonee;
✔ n. 2 rappresentanti del personale docente che utilizza il servizio di
refezione. Anche tali membri saranno nominati secondo le modalità che
l’Istituto riterrà più idonee;



✔ n. 1 rappresentante del Servizio che gestisce la refezione scolastica,
individuato dal Dirigente;
✔ 2 componenti della Commissione d’Istituto permanente competente.
L’effettiva partecipazione dei rappresentanti dei genitori e dei rappresentanti
del personale docente e collegata all’esame di problematiche e/o richieste sia
direttamente connesse all’Istituto sia di carattere generale collegate all’intero
servizio.
In relazione alle esigenze ed ai temi all’ordine del giorno, su decisione della
Commissione, potranno essere invitati, di volta in volta,alle riunioni esperti del
settore.
2. La Commissione mensa scolastica viene rinnovata annualmente entro il
mese di ottobre e i componenti restano in carica fino alla nomina dei nuovi
membri.
3. I nominativi dei membri incaricati di far parte della Commissione vengono
comunicati entro meta ottobre. In mancanza di comunicazione, si intendono
confermati i membri segnalati per il precedente anno scolastico.
ART. 4

Organi della Commissione

1. Gli organi della Commissione mensa scolastica sono:
➔ Il Presidente: viene nominato all’interno della Commissione nel corso
della prima riunione. Il Presidente, dopo aver sentito l’Ufficio di
presidenza e Direzione, convoca e presiede le sedute della Commissione
mensa.
➔ Il Segretario: viene nominato all’interno della Commissione nel corso
della prima riunione. Ha il compito di redigere i verbali delle riunioni
svolte, di raccogliere e conservare le schede di valutazione redatte a
seguito di sopralluoghi presso la mensa scolastica, di trasmettere copia
dei verbali di riunione a tutti i genitori attraverso pubblica affissione.
ART. 5

Attività e attributi dei membri della Commissione Mensa Scolastica.

1. I Componenti della Commissione mensa scolastica esplicano la loro attività
nel seguente modo:
✔ Partecipano con diritto di proposta e di voto alle riunioni della
Commissione;
✔ Svolgono funzione di portavoce e di referente degli utenti, verificando il
rispetto dei principi stabiliti nella carta dei servizi;
✔ In occasione dei sopralluoghi effettuati nella sala da pranzo, eseguono le
seguenti verifiche: - Controllano che i locali della sala da pranzo siano
mantenuti puliti;



- Controllano il rispetto dei menu giornalieri e delle eventuali diete
speciali (previste per motivi sanitari);
- Controllano le porzioni sotto il profilo quantitativo verificando che non
siano manifestamente in eccesso o in difetto rispetto a quanto previsto
nei capitolati e nelle tabelle approvate;
– Assaggiano il pasto (porzione assaggio distribuita dal personale addetto
alla distribuzione) in spazio distinto e separato, al momento della
distribuzione per assicurarsi che il cibo non sia: manifestamente freddo o
eccessivamente caldo, salato, troppo cotto, non completamente cotto...
- Rilevano l’eventuale mancato rispetto delle norme di igiene personale
cui sono tenuti gli addetti alla refezione;
- Osservano il grado di comfort durante la consumazione dei pasti;
- Osservano attentamente i comportamenti dei commensali ed il
funzionamento del servizio al fine di raccogliere dati e contribuire a
rilevare e segnalare la qualità complessiva dell’evento “pasto” sotto il
profilo socio-educativo, verificando altresì:
a) la qualità e la rispondenza dei pasti a requisiti organolettici previsti dal
capitolato speciale d’appalto, come rilevabili dall’esame gustativo;
b) l’appetibilità del cibo, il gradimento delle singole portate ( e quindi il
gradimento del menu da parte degli utenti);
c) la presentazione dei piatti (aspetto e servizio);
d) ogni altro aspetto ritenuto rilevante per il buon funzionamento della
mensa.
2. Di ogni visita dovrà essere redatto apposito verbale utilizzando la scheda di
rilevazione allegata (All.A) al presente Regolamento. La scheda dovrà essere
controfirmata dal Responsabile della cucina al termine della visita.
3. Le schede suddette vengono esaminate dalla Commissione in sede di
incontro trimestrale 579 come previsto all’art. 6 del presente regolamento;
eventuali osservazioni, richieste di chiarimento, lamentele o segnalazioni di
disservizio o di irregolarità vengono portate all’attenzione del Presidente che
ne informa l’Ufficio di Direzione che provvede a verificare quanto rilevato;
4. Qualora nel corso dei controlli effettuati, emerga invece una ipotesi di grave
ed imminente pericolo per la salute dei commensali, i componenti della
Commissione mensa sono tenuti:
➢ ad avvisare il responsabile del servizio di refezione scolastica affinché
siano adottati i provvedimenti di emergenza richiesti del caso;
➢ ad avvertire il Presidente della Commissione
➢ ad avvisare immediatamente i Capi di Istituto affinché sia eventualmente
sospesa la somministrazione dei pasti.



5. Ogni componente della Commissione mensa ha diritto di ricevere, su
richiesta, ogni informazione utile per lo svolgimento dei suoi compiti, i
capitolati speciali d’appalto per la fornitura di derrate alimentari o per il
servizio di refezione con pasti veicolati, i nominativi e relativi recapiti telefonici
di tutti i responsabili o referenti che intervengono nel processo di erogazione
del servizio.
ART. 6

Insediamento e riunioni delle commissioni

1. La Commissione si considera regolarmente insediata nel momento in cui
pervengono le comunicazioni di tutti gli organi competenti all’individuazione
dei membri o comunque, il 30 novembre di ogni anno, a condizione che siano
pervenute almeno il 50% delle nomine totali previste.
2. La Commissione si riunisce ordinariamente almeno ogni tre mesi su
convocazione del Presidente presso la sala professori dell’Istituto, con
sospensione nel periodo di chiusura del servizio di refezione (luglio – agosto) e
straordinariamente su iniziativa del Presidente sentito l’Ufficio di Presidenza e
Direzione; al primo incontro utile provvede al rinnovo delle cariche. In sede di
riunione trimestrale vengono stabiliti i calendari (sedi, numero di interventi,
etc.) dei controlli da effettuare ed i nominativi dei membri che effettueranno
gli stessi per i tre mesi seguenti; in tale sede vengono poi esaminati i verbali
dei controlli effettuati nei mesi precedenti all’incontro.
3. La prima riunione e convocata entro il 15 Dicembre di ogni anno, le
successive riunioni sono convocate dal Presidente della Commissione.
4. Le riunioni ordinarie devono essere convocate a cura del Presidente,
mediante lettera scritta trasmessa, anche a mezzo fax o e-mail, almeno cinque
giorni prima della data prevista; per le riunioni straordinarie il termine, ove ne
ricorra motivatamente la necessita, può essere ridotto fino a giorni uno.
5. Le riunioni della Commissione Mensa sono valide con la presenza almeno
del 50% dei componenti in carica;
6. Ogni membro dovrà essere sostituito qualora abbia dato le proprie
dimissioni scritte, sia decaduto l’incarico con la scadenza istituzionale
dell’organo che lo ha designato, sia stato assente tre volte consecutivamente,
senza aver inviato motivata giustificazione.
7. I componenti della Commissione non percepiscono alcun compenso.
ART. 7

Norma transitoria

1. Sino alla nomina della Commissione mensa scolastica le attività di controllo
del servizio di refezione scolastica continuano ad essere gestite dalla
Commissione Permanente.



SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLA COMMISSIONE MENSA SCOLASTICA

N. Pasti alunni…………………………. N. Pasti adulti………………………………

PREPARAZIONE
Centro di cottura di………………………..
Nome dell’addetto alla cottura ………………………………………………
Orario di inizio preparazione dei pasti………………..
Orario di inizio distribuzione pasti ORE ………………..

Orario di fine distribuzione pasti ORE ………………..

SERVIZIO
Nome degli addetti alla sala

…………………………………………………………………
………………………………………………………………….
Gli addetti si presentano: in ordine (camice, cuffia, guanti, ev. mascherina)   SÌ       NO

AMBIENTE
Lo spazio per la distribuzione e ben organizzato e pulito?  SÌ  NO
Lo spazio dove vengono consumati i pasti e adeguato e pulito?    SÌ  NO
Le stoviglie e le caraffe sono sufficienti e pulite?  SÌ  NO
Note relative all’ambiente (rumorosità, etc..)
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………

MENU’ Settimana di rotazione mensile n. …….

Menu previsto - menu servito
1° piatto ………………………………. …………………………………….
2° piatto ………………………………. …………………………………….
Contorno ………………………………. .…………………………………….
Merenda ………………………………. …………………………………….
Il menu previsto e stato rispettato? SÌ         NO
Se no, specificare le motivazioni della ditta ……………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………………………………….

TEMPERATURE

Inizio distribuzione                Fine distribuzione
1° piatto ………………         1° piatto ………………
2° piatto ………………         2° piatto ………………
contorno ………………       contorno ………………
piatto unico .……………..  piatto unico .…………….

GRAMMATURE: abbondante - sufficiente - scarso

1° piatto ………. 2° piatto …………… contorno …………… piatto unico ………………



GRADIMENTO/APPETIBILITÀ ( indicare la percentuale per ogni voce) 20% 40% 60% 80%
100% ( 1° piatto - 2° piatto – contorno – frutta/dessert – pane )





 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
SCUOLA PRIMARIA  Angelo Braschi

Il  Patto  formativo  tra  Scuola  e  famiglia  si  fonda  sulla  corresponsabilità
educativa  che  coinvolge  il  Dirigente  scolastico,  gli  insegnanti,  i  genitori,  gli
alunni. 
Il  Patto Educativo di  Corresponsabilità  è,  quindi,  un documento che mira  a
costruire  un’alleanza  educativa  tra  famiglie  e  operatori  scolastici;  le  parti
assumano  impegni  e  responsabilità,  per  condividere  regole  e  percorsi  di
crescita degli alunni al fine di ottenere migliori risultati educativi e didattici. Il
Patto impegna le famiglie a condividere con la Scuola i valori da trasmettere
per  formare  cittadini  che  abbiano  senso  di  identità,  appartenenza  e
responsabilità  in  uno  spirito  di  reciproca  collaborazione  tra  le  diverse
componenti della comunità scolastica; a condividere con la scuola l’osservanza
delle  regole,  nella  consapevolezza  che  la  libertà  personale  si  realizza  nel
rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri . 
Impegna  tutti  a  realizzare  nella  Scuola  un  clima  di  crescita  civile  e  di
apprendimento. 

L’alunno, protagonista del processo formativo, si impegna a 

✔ Rispettare gli adulti e i coetanei: Dirigente scolastico, insegnanti,    
          operatori scolastici che si occupano della sua educazione; 
✔ Avere rispetto e cura dell'ambiente scolastico, degli spazi individuali   
          e collettivi; 
✔ Avere rispetto e cura del materiale, proprio e altrui; 
✔ Collaborare nella definizione delle regole e nel rispettarle;     
✔ Partecipare attivamente alle attività scolastiche; 
✔ Rispettare gli altri accettandone le diversità e le idee, rendendosi 
          disponibile al dialogo; 
✔ Collaborare con i compagni e con gli insegnanti; 
✔ Rispettare l'orario scolastico e arrivare puntuale; 
✔ Mostrare ai genitori le comunicazioni scuola – famiglia; 
✔ Adeguarsi alle norme fissate dal Regolamento di Istituto. 



I genitori, corresponsabili dell'azione formativa del bambino, si impegnano a 

✔ Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro   
          libertà di insegnamento e la loro competenza professionale; 
✔  Collaborare nel realizzare una buona organizzazione scolastica 

 adeguandosi alle norme e alle procedure previste dal Regolamento 
           di Istituto; 
✔ Partecipare alle riunioni collegiali e ai colloqui individuali; 
✔ Seguire il figlio controllando l’attività svolta in classe e l’esecuzione 
          delle consegne assegnate per casa; 
✔ Prendere visione delle comunicazioni e delle valutazioni espresse e 
          controfirmarle; 
✔ Curare l’igiene dei propri figli e preoccuparsi che il loro 
         abbigliamento sia adeguato all’ambiente; 
✔ Prendere visione dell’orario settimanale delle lezioni e controllare 
          che lo zaino contenga il materiale strettamente necessario; 
✔ Far frequentare con puntualità e regolarità le lezioni ai propri figli, 
          evitando assenze non adeguatamente motivate; 
✔ Informarsi sulle attività didattiche svolte negli eventuali periodi di 
          assenza; 
✔  Collaborare con il rappresentante di classe che deve essere 

 portavoce dei bisogni e delle proposte della maggioranza delle  
 famiglie. 



I docenti, corresponsabili dell’azione formativa, si impegnano 
con i genitori a 

✔ Favorire il dialogo e creare un clima di fiducia e di collaborazione nel 
         rispetto reciproco; 
✔  Esplicitare l'offerta formativa (obiettivi/ criteri di 
         valutazione/progetti/ interventi individualizzati ); 
✔ Illustrare l'organizzazione della vita scolastica e le norme contenute 
         nel Regolamento di Istituto; 
✔ Concordare la quantità di materiale e gli strumenti di lavoro da 

 portare a scuola quotidianamente per evitare sovraccarico di peso 
         delle cartelle; 
✔ Esplicitare i criteri di assegnazione dei compiti a casa; 
✔ Informare periodicamente sull'andamento delle attività della classe, 

 sui progressi individuali dei singoli allievi, attraverso colloqui 
 periodici o su richiesta. 

con gli alunni a 

✔ Rispettare l’individualità di ogni alunno e creare in classe un clima di 
         fiducia e di collaborazione; 
✔ Far acquisire conoscenze e competenze necessarie per la formazione
         umana e culturale degli alunni; 
✔ Spiegare gli obiettivi da conseguire ed i percorsi da effettuare per 
         raggiungerli; 
✔ Organizzare le attività didattiche e formative per favorire la 

 comprensione e l’impegno, rispettando i ritmi di apprendimento 
 degli alunni e verificando l’acquisizione dei contenuti e delle 

         competenze; 
✔ Seguire gli alunni nel lavoro, nello studio o nell’esecuzione delle 

 consegne e adottare adeguati interventi ove rilevi carenze o 
         comportamenti inadeguati; 
✔  Coinvolgere attivamente i bambini nelle attività scolastiche; 
✔ Individuare con i bambini l'insieme delle regole, dei propositi, dei 

 comportamenti da realizzare per creare un clima sociale positivo a 
 scuola; 

✔ Usare l’ascolto e il dialogo come strumenti di maturazione. 



Il Dirigente Scolastico si impegna a 

✔ Assicurare la gestione unitaria dell’Istituzione Scolastica; 
✔  Promuovere un’organizzazione educativo-didattica secondo criteri 
         di efficienza ed efficacia formativa; 
✔  Favorire la qualità dei processi formativi mantenendo un costante 

 orientamento verso i valori ispiratori la Missione e le finalità 
         istituzionali; 
✔ Promuovere la qualità dell’insegnamento, le iniziative di 

 aggiornamento, l’attivazione e la diffusione di processi di 
         autovalutazione; 
✔ Promuovere il dialogo con le componenti scolastiche, la condivisione

 degli scopi, il confronto e l’interazione con il territorio e le altre 
 amministrazioni; 

✔  Gestire le risorse finanziarie e strumentali in funzione dei bisogni 
 emersi; 



Piano di miglioramento 

Nel RAV definito al termine dell’anno scolastico 2014/15 sono state individuate delle
priorità  nell’ambito  delle  Competenze  chiave  e  di  cittadinanza  e  in  quello  dei
Risultati nelle Prove standardizzate nazionali. 
Attori 

Il dirigente scolastico Remo Vergaro e i membri della Nucleo Interno di Valutazione,
costituito per la scuola Primaria dalle insegnanti Mara Belfiori e Nunzia Ventura,sono
i responsabili della gestione del processo di miglioramento. 
Strumenti 

Per la compilazione del PdM è stata utilizzata la utility online messa a disposizione
dall’area  pubblica  del  sito  dell’Indire,(  Istituto  Nazionale  di  Documentazione,
Innovazione  e  Ricerca  educativa)  visibile  al  link  “Scuola  in  chiaro  “  e  sul  sito
dell'Istituto Braschi:www.scuolabraschi.it

 Orientamenti 

La seguente tabella descrive le priorità e i traguardi individuati nella sezione RAV
visibile al link  sopra citato.



Pdm Scuola Braschi a.s. 2015/2016

A seguito del D.P.R. n. 80/2013, nel quale viene richiesto alle scuole di attivare un 
processo di autovalutazione, dopo la compilazione e la revisione del Rapporto di 
Autovalutazione, attraverso la raccolta dati messa a disposizione dall’Invalsi e da 
altre fonti, è stato accertato che:

- nell’area CONTESTO E RISORSE la situazione della scuola primaria paritaria “A. 
Braschi” è positiva sia per il contesto socio-economico di riferimento sia per le 
opportunità di collaborazione con l’ Amministrazione comunale, le Istituzioni locali e
le numerose agenzie educative presenti sul territorio.

- Nell’area ESITI DEGLI STUDENTI i risultati sono più che buoni. Si può affermare
che la scuola assicuri il raggiungimento di adeguati e positivi livelli in merito agli 
apprendimenti e garantisca il successo formativo per la quasi totalità degli studenti, 
anche grazie alla personalizzazione dei percorsi educativi. I risultati delle prove 
nazionali INVALSI sono soddisfacenti, sia per quanto riguarda la classe seconda che 
la quinta. Da ciò si evince che siamo in linea rispetto ai valori della media regionale e
nazionale.

- Nell' area PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE, assai buone 
sono le iniziative per l’inclusione e la differenziazione, anche se necessiterebbero di 
ulteriori risorse. La circolarità delle informazioni anche a livello delle attività 
didattiche e progettuali fra i docenti della scuola, il loro coinvolgimento nei laboratori
e nei progetti in rete, consentono interventi efficaci anche ai fini dell'inclusione.  La 
progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti 
disciplinari e coinvolge i docenti delle varie discipline. La scuola si è dotata di un 
curricolo verticale per le varie discipline.

Il Curricolo d’Istituto è il percorso che, in base alle Indicazioni Nazionali date dal 
Ministero della Pubblica Istruzione, la scuola, all’interno del suo Piano dell’offerta 
formativa, progetta e segue nelle sue articolazioni  per far conseguire gradualmente 
agli alunni gli obiettivi di apprendimento e le competenze specifiche delle varie 
discipline in un   processo educativo   che porta all’acquisizione globale di valori che 
orientino il cammino dell’alunno all’interno della società in cui vive.
Il curricolo, costruito con l’apporto dei collegi docenti e in sinergia con le famiglie e 
le componenti civili e sociali del territorio, si apre presentando qual è il profilo delle 

competenze a livello generale che deve aver acquisito l’alunno al termine della 
scuola primaria. 

Si evidenzia l’esigenza di un più articolato curricolo disciplinare verticale relativo 
alle competenze trasversali che è in via di rielaborazione a partire dal corrente anno 
scolastico, nell’ottica della certificazione delle competenze.

- nell’AREA PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE è 
positiva l’organizzazione della scuola, curato il passaggio delle informazioni alle 



famiglie anche attraverso il sito web. Uno dei principali obiettivi è quello di 
rafforzare costantemente la coesione e la responsabilità del gruppo di lavoro, docenti 
e collaboratori, sviluppando il senso di appartenenza alla scuola. E’ da potenziare la 
partecipazione alle iniziative di formazione organizzate e proposte a vari livelli.

Il Piano di Miglioramento interesserà in particolare l’area processi delle pratiche 
educativo-didattiche, nella consapevolezza che il miglioramento in tale ambito 
promuova lo sviluppo delle competenze di chiave e degli esiti degli studenti anche in 
riferimento ai risultati prove standardizzate. Si cercherà nel contempo di consolidare 
le altre aree.



PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE 

Il piano d'inclusione rivolto agli alunni con bisogni educativi speciali, è parte 
integrante del POF d'istituto e si propone di:
•Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronti dei nuovi studenti e delle
loro famiglie, del nuovo personale scolastico.
•Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia;
•Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto
il percorso di studi; 
•Favorire il successo scolastico e formativo e prevenire blocchi nell'apprendimento di
questi studenti, agevolandone la piena inclusione sociale. 
•Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche
creative; 
•Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola,
famiglia ed enti territoriali coinvolti (comune, Asl, provincia, regione, enti di 
formazione, ...). 
•Definire buone pratiche comuni all'interno dell'istituto;
• Delineare prassi condivise di carattere: amministrativo e burocratico
(documentazione necessaria); comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 
educativo–Didattico (assegnazione Accoglienza,coinvolgimento del consiglio di 
classe). 

ATTIVITA’ DI SOSTEGNO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

La scuola garantisce la formazione integrale della persona, nel pieno rispetto delle 
diversità e rispondendo ai bisogni del singolo alunno. A tal fine promuove il successo 
formativo dell’alunno e la sua integrazione, intesa come partecipazione piena ed 
attiva alla vita scolastica e della comunità, in attuazione dei principi enunciati dalla 
Costituzione, dalla Legge 104/92 e successive modifiche, in coerenza con le Linee 
Guida per l’integrazione degli alunni con disabilità e con le Indicazioni Nazionali per 
il curricolo. Ad ogni allievo viene garantita l’opportunità di raggiungere obiettivi, 
secondo le potenzialità di ciascuno, all’interno di un percorso individualizzato, 
facendo sì che il “diritto alla differenza” diventi così un’opportunità di crescita e di 
arricchimento per tutta la comunità educante. A seconda delle diverse tipologie di 
studenti con BES, siano essi alunni con L. 104/92, DSA, svantaggio socio-culturale, 
stranieri o immigrati, compito primario della comunità educante sarà lo sviluppo sul 
piano fisico, intellettivo e morale dell’alunno, investendo le seguenti aree:
• autonomia (personale, nella vita quotidiana);
• affettivo-relazionale (interessi, relazioni interpersonali, motivazioni);
• cognitiva (modalità di apprendimento, acquisizione di competenze).
Nello specifico si opererà per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
• valorizzare le esperienze di vita dell’alunno;
• valorizzare l’unicità, la singolarità, l’identità culturale;
• favorire l’integrazione nel gruppo dei pari;



• rispettare regole condivise;
• esprimere idee ed opinioni personali;
• collaborare con gli altri per la crescita personale e la costruzione del bene comune.
Per favorire l’integrazione l’insegnante di sostegno alla classe deve creare le adeguate
e indispensabili reti di relazioni, necessarie alla realizzazione della qualità formativa 
dei percorsi individualizzati di apprendimento, e ancora: 
• coordina la raccolta di informazioni relative all’alunno;
• crea rete di relazione tra scuola-famiglia-territorio;
• cura la documentazione specifica nel contesto dell’Equipe multidisciplinare.

La commissione per i Bisogni Educativi Speciali, GLHI, opera come struttura di 
supporto per : 
• l’analisi di situazioni e problemi;
• la formulazione di proposte relative all’inserimento degli alunni;
• la realizzazione dei progetti;
• la stesura del P.D.F. (Profilo Dinamico Funzionale) e del P.E.I. (Piano Educativo
Individualizzato); 
• la valutazione dei risultati;
• la continuità dei percorsi formativi attuati.

Per favorire l’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali indispensabile 
sarà: 
• l’assunzione collegiale della responsabilità nella gestione delle problematiche degli
alunni BES; 
• la sensibilizzazione del gruppo classe su problemi e caratteristiche dell’alunno/a per
favorirne    
  l’accettazione e il mutuo aiuto; 
• la collaborazione con la famiglia e l’equipe territoriale per un PEI costruito in
risposta a specifici 
  bisogni e valorizzando le diverse potenzialità. 

PERSONE DI RIFERIMENTO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI BES: RUOLI E 
COMPITI DEL PERSONALE 

COMPITI del DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Individuare le risorse interne ed esterne per rispondere alle esigenze di inclusione 
Formare le classi 
Assegnare i docenti di sostegno
Rapportarsi con gli Enti locali 
Presiede il GLI; 



FUNZIONE STRUMENTALE 
Raccordare le diverse realtà ( Scuole, ASL, famiglie, Enti territoriali) 
Partecipare al GLI  
Monitorare i progetti specifici  
Coordinare la commissione H  
Promuovere l’attivazione di laboratori specifici  
Rendicontare al Collegio docenti  
Controllare la documentazione in ingresso e quella in uscita; 

DOCENTE DI SOSTEGNO 
Partecipare alla programmazione educativo/didattica e alla valutazione  
Curare gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe  
Svolgere il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici  
Partecipare agli incontri con ASL e famiglie. 

DOCENTE CURRICOLARE 
Accogliere l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione /inclusione 
Partecipare alla Programmazione e alla valutazione individualizzata 
Collaborare alla formulazione del PEI e successivamente predisporre interventi 
personalizzati e consegne calibrate per l’alunno in difficoltà soprattutto quando non è 
presente il collega di sostegno;

COLLABORATORE SCOLASTICO 
Accoglie l’alunno 
Su richiesta aiuta l’alunno negli spostamenti interni.

Inclusione scolastica 
Insegnanti referenti Di Costanzo Enzo - Direttiva M. 27/12/2012

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili 
significative che orientano le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello 
di inclusività dell’istituzione scolastica.  
一 La nozione di inclusione “Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo 

grado di pervasività. Integrazione consiste nel fornire alle persone che 
scontano rilevanti problemi nell’esercizio dei diritti/doveri di cittadinanza, 
l’aiuto ad hoc necessario per accedere ai predetti diritti/doveri; in altri termini 
l’aiuto serve alla persona svantaggiata per accedere a quello che per gli altri 
corrisponde alla “normalità”. Come si vede l’integrazione investe 
prioritariamente sul soggetto in difficoltà e molto di meno sul contesto.
 Inclusione significa invece progettare, sin dalle sue fondamenta, la 
“piattaforma della cittadinanza” in modo che ciascuna persona abbia la 
possibilità di esercitare diritti e doveri come modalità ordinaria (“siamo tutti 



normali”). 
L’inclusività non è quindi un “aiuto” per scalare la normalità ma una 
condizione connaturata e intrinseca della normalità.
 L’inclusione interviene sul contesto non meno che sul soggetto. In altri 
termini, inclusività implica l’abbattimento degli ostacoli all’apprendimento e 
alla partecipazione. Una scuola inclusiva deve progettare se stessa e tutte le sue
variabili e articolazioni per essere, in partenza, aperta a tutti; ne consegue che 
l’inclusività non è uno status ma un processo in continuo divenire; un processo 
“di cambiamento”. 

Il BES ( bisogno educativo speciale).

 L’idea di “integrazione” è tradizionalmente associata alla condizione di 
“handicap” (oggi “disabilità; cfr “convenzione ONU per i diritti delle persone 
con disabilità”), in Italia codificata e disciplinata dalla legge 104/1992 e dalle 
norme successive o collegate. In tempi recenti si sono affiancate altre categorie
di svantaggiati: immigrati, DSA etc.  

Prima l’INVALSI poi la direttiva del 27/12/2012 (e la CM 8/2013) hanno introdotto 
la nozione di BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES) come categoria generale  
comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’impiego calibrato, in modo 
permanente o temporaneo, dei cinque pilastri dell’inclusività:
1. individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);
2. personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);
3. strumenti compensativi;
4. misure dispensative;
5. impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.
 La formula “impiego calibrato” allude tanto al fatto che ciascuna delle cinque 
strumentalità potrà essere dosata in ragione delle esigenze di ciascuno che alla 
possibilità che in esse vengano ricomprese anche azioni trans-didattiche quali servizi 
di aiuto alla persona, abbattimento e superamento di barriere di varia natura, 
partenariati esterni etc.
 A titolo di esempio si riportano alcune delle tipologie di BES maggiormente 
ricorrenti in situazione scolastica: disabilità, DSA, altri disturbi evolutivi   specifici 
(deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ADHD 
e spettro autistico di tipo lieve, disturbo della condotta), alunno straniero non 
alfabetizzato, alunno con disagio sociale etc.  

  La formalizzazione dei BES nella scuola inclusiva “si deve già sapere prima 
cosa si deve fare” (in Inglese “knowhow”) quando c’è un alunno con BES; per 
questo è necessario avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e 
delle risorse e delle strategie necessarie per operare con buona speranza di 
successo.
 Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue:    



Il riconoscimento formale (con verbalizzazione motivata) da parte del consiglio di 
classe/team è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con BES diverso 
dalla disabilità o da un DSA o assimilabile (in quanto per questi ultimi la 
formalizzazione consegue a disposizione di legge: 104/1992 e 170/2010 come 
integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012).  

OBIETTIVI E VALUTAZIONE
 Tutti gli alunni riconosciuti con BES hanno diritto ad uno specifico piano:
a) Piano Educativo Individualizzato (PEI ) ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a
favore degli alunni con disabilità;
b) Piano Didattico Personalizzato ( PDP ) ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011,
per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 
ministeriale del 27/12/2012;
c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con BES diversi da quelli
richiamati alle lettere “a” e “b”.
 Nei predetti piani devono essere esplicitati gli obiettivi didattici da perseguire per il 
tramite dei piani medesimi.
 In aggiunta agli obiettivi didattici specifici sono indicati anche i seguenti “obiettivi di
sistema” di carattere trasversale: 

一 accoglienza:
 tutti gli alunni, inclusi quelli con BES, hanno diritto a due forme di 
accoglienza:
- accoglienza di natura socio-affettiva nella comunità scolastica;
- accoglienza in ragione del proprio stile cognitivo, ossia diritto ad una 
comunicazione didattica che tenga conto delle proprie specifiche preferenze e 
risorse di apprendimento;
- a tale riguardo si richiamano:
 -canale iconico (preferenza per disegni, immagini, schemi etc),
- canale verbale (preferenze per il testo scritto/orale),
 -canale operativo-motorio (preferenza per manipolazioni, costruzioni etc);
  abbattimento delle barriere architettoniche e non architettoniche interne ed 
esterne alla scuola; -comunicazione didattica: oltre che per effetto di contenuti 
disciplinari e metodologici e del flusso dell’informazione disciplinare, 
opportunamente selezionati e modulati, la comunicazione didattica dovrà 
risultare “inclusiva” anche rispetto alle variabili di “stile comunicativo” 
comprendenti la valutazione incoraggiante, l’attenzione per le preferenze 
dell’alunno, la cura della prossemica, (disciplina semiologica che studia i gesti,
il comportamento, lo spazio e le distanze all'interno di una comunicazione, sia 
verbale sia non verbale), l’ascolto, il “registro” e il tono della voce, la 
modulazione dei carichi di lavoro etc. 



Criteri per l’utilizzazione del personale  
Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore 
degli alunni disabili sono: 

a) specialisti socio-sanitari;
b) docente titolare di funzione strumentale;
c) docenti curricolari;
d) docenti di sostegno;
f) personale ATA che svolge incarichi specifici.

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente 
certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, devono tenere conto delle 
specifiche situazioni soggettive di tali alunni;
 a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle verifiche, sono adottati, 
nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti 
metodologico didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 
La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità 
previste dalle disposizioni in vigore, è riferita:
 al comportamento, 
alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo 
individualizzato( PEI ) ed è espressa con voto in decimi.

Gli alunni con DSA, durante l'intero A. S., debbono espletare verifiche degli 
apprendimenti utilizzando strumenti compensativi e dispensativi che li aiutino a 
mostrare realmente i risultati formativi raggiunti;
la valutazione, anche delle lingue straniere, non può prescindere dallo svolgimento 
delle prove scritte;
 gli strumenti compensativi ammissibili sono tutti quelli che permettono di evitare il 
condizionamento dovuto al disturbo;
 gli strumenti dispensativi sono tutti quelli che permettono di evitare attività che 
agiscano esclusivamente sul punto debole dell'alunno(= disturbo specifico).  

ACQUISISCI LA CERTIFICAZIONE PRIMA DEL PRIMO CONSIGLIO 
DI CLASSE:  
DALLA FAMIGLIA

1. COME?
2. FONOGRAMMA ANNOTANDO ESPLICITAMENTE LA RICHIESTA
PROTOCOLLATA E DATATA 
3. LA CERTIFICAZIONE DOVRÀ ESSERE PROTOCOLLATA E NON
CONSEGNATA A MANO  DALLA FIGURA STRUMENTALE PER 
L’INCLUSIVITÀ
2) STAI ATTENTO A CHE LA DATA DI CERTIFICAZIONE SIA AL MAX



RELATIVA AI DUE ANNI ANTECEDENTI 
3) INFORMA I DOCENTI DEL CDC DI AGGIORNARTI SULL’EVOLUZIONE
DEL DISCENTE E SOPRATTUTTO ANNOTARE IL TUTTO SUL VERBALE 
DEL CDC e sul registro di classe(ricordarsi che lo Studente con disagio può essere 
iperattivo per cui chiederà, ad esempio, di uscire tante volte. Trovare un 
compromesso decente) 
4) SCRIVERE IL PDP IN SEDE DI CDC STANDO BENE ATTENTI AD
ANNOTARE PER OGNI DISCIPLINA LE SPECIFICHE MISURE 
ADOTTATE(NON BASTA DIRE MISURE DISPENSANTIVE E COMPENSATIVE
MA QUALI nello specifico)
5) LE MISURE DEVONO ESSERE APPLICATE E ANNOTATE SU VERBALI,
REGISTRO DI CLASSE E REGISTRO PERSONALE. SI RICORDA CHE SOLO E
SOLTANTO QUESTI DOCUMENTI COSTITUISCONO ELEMENTO 
PROBATORIO DELL’OPERATO DEL DOCENTE  
6) SE I DOCENTI NON LE CONOSCONO FORNIRE LORO  L.170/2010 e LE
LINEE GUIDA ALLEGATE AL DM 5669  DEL 2010 per i DSA e Direttiva 
Ministeriale 27/12/2012 con C.M. 8/2013 per i BES CHE RIPORTANO IN 
DETTAGLIO LE MISURE SPECIFICHE.
7) UNA VOLTA COMPILATO IL PDP  INVITARE I GENITORI PER ISCRITTO
con lettera del DS AL Primo CDC utile  ENTRO IL 30/11  E VERBALIZZARE 
L’ASSENSO O IL RIFIUTO E LE MOTIVAZIONI DI QUEST’ULTIMO.
8) ACCOGLIERE E VERBALIZZARE LE  PROPOSTE DEI GENITORI E
VERBALIZZARE SEMPRE TUTTO(VERBA VOLANT)
9) Il PDP E’ UN DOCUMENTO APERTO AGGIORNARLO SEMPRE NEL
CORSO DELL’A.S. CON LE EVOLUZIONI DEL DISCENTE 
10) Attenzione a non esprimere mai un giudizio che vada a rendere palese quello che
già si sa di quella disabilità , ad esempio: se lo studente è disgrafico non scrivere un 
giudizio del tipo non sa disegnare dovete dimostrare con quel giudizio che avete 
utilizzato tutte le misure per fare in modo che quel disegno sia fatto bene e accettabile
ad esempio usando un cad .
11) Annotare sempre tutto sul registro di classe: ad esempio se si usano le mappe
concettuali scriverlo , ad esempio:   la proprietà con mappe concettuali
12) SI ALLEGA ESTRATTO DALLE LINEE GUIDA per i DSA e si consigliano :
il sito MT di CORNOLDI e Della ERICKSON di Trento per i software o i link 
http://www.aiditalia.org/it/software_gratuito_per_i_libri_digitali.html. 14) 
Segue estratto: 
LA DISLESSIA si manifesta attraverso una minore correttezza e rapidità della lettura a 
voce alta rispetto a quanto atteso per età anagrafica, classe frequentata,istruzione 
ricevuta.Risultano più o meno deficitarie - a seconda del profilo del disturbo in base 
all’età - la lettura di lettere, di parole e non-parole, di brani.  
Si definisce  DISGRAFIA O DISORTOGRAFIA, a seconda che interessi rispettivamente 
la grafia o l’ortografia. La disgrafia fa riferimento al controllo degli aspetti 
grafici,formali, della scrittura manuale, ed è collegata al momento motorio-esecutivo 
della prestazione; la disortografia riguarda invece l’utilizzo, in fase di scrittura, del 
codice linguistico in quanto tale.  



LA DISCALCULIA riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente 
dell’organizzazione della cognizione numerica (intelligenza numerica basale), sia in 
quella delle procedure esecutive e delcalcolo. Nel primo ambito, la discalculia 
interviene sugli elementi basali dell’abilità numerica: ilsubitizing (o riconoscimento 
immediato di piccole quantità), i meccanismi di quantificazione, laseriazione, la 
comparazione, le strategie di composizione e scomposizione di quantità, le strategie 
dicalcolo a mente.Nell’ambito procedurale, invece, la discalculia rende difficoltose le
procedure esecutive per lopiù implicate nel calcolo scritto: la lettura e scrittura dei 
numeri, l’incolonnamento, il recupero deifatti numerici e gli algoritmi del calcolo 
scritto vero e proprio.  
i disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa persona - ciò che 
tecnicamente si definisce “comorbilità”. Ad esempio, per ciò che riguarda la scrittura,
è possibile osservare la presenza di errori ricorrenti, che possono apparire comuni ed 
essere frequenti in una fase di apprendimento o in una classe precedente, ma che si 
presentano a lungo ed in modo non occasionale. Nei ragazzi più grandi è possibile 
notare l’estrema difficoltà a controllare le regole ortografiche o la punteggiatura. Per 
quanto concerne la lettura, possono essere indicativi il permanere di una lettura 
sillabica ben oltre la metà della prima classe primaria; la tendenza a leggere la stessa 
parola in modi diversi nel medesimo brano; il perdere frequentemente il segno o la 
riga. l’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti 
del gruppo classe,ma è concepita adattando le metodologie in funzione delle 
caratteristiche individuali dei discenti,con l’obiettivo di assicurare a tutti il 
conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo,comportando quindi 
attenzione alle differenze individuali in rapporto ad una pluralità di dimensioni. 
L’azione formativa personalizzata ha, in più, l’obiettivo di dare a ciascun alunno 
l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, quindi, può porsi 
obiettivi diversi per ciascun discente, essendo strettamente legata a quella specifica 
ed unica persona dello studente a cui ci rivolgiamo.  

Gli strumenti compensativi  
Gli strumenti compensativi, sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o 
facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.
 Fra i più noti indichiamo: 
• la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto;
• il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti
della lezione;
• i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la
produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e 
della contestuale correzione degli errori; 
• la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;
• altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe
concettuali, etc.  



LE MISURE DISPENSATIVE 
Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo 
studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano 
particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Per esempio, non 
è utile far leggere a un alunno con dislessia un lungo brano, in quanto l’esercizio, per 
via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura. D’altra parte, consentire
all’alunno o allo studente con DSA di usufruire di maggior tempo per lo svolgimento 
di una prova, o di poter svolgere la stessa su un contenuto comunque 
disciplinarmente significativo ma ridotto, trova la sua ragion d’essere nel fatto che il 
disturbo li impegna per più tempo dei propri compagni nella fase di decodifica  della 
prova.   
Per lo studente dislessico è inoltre più appropriata la proposta di nuovi contenuti 
attraverso il canale orale piuttosto che attraverso lo scritto, consentendo anche la 
registrazione delle lezioni. Per facilitare l’apprendimento, soprattutto negli studenti 
con difficoltà linguistiche, può essere opportuno semplificare il testo di studio, 
attraverso la riduzione della complessità lessicale e sintattica. Si raccomanda, inoltre, 
l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri mediatori didattici che possono 
sia facilitare la comprensione sia supportare la memorizzazione e/o il recupero delle 
informazioni. A questo riguardo, potrebbe essere utile che le scuole raccolgano e 
archivino tali mediatori didattici, anche al fine di un loro più veloce e facile utilizzo.
 In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato:
• dalla lettura a voce alta in classe;
• dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo
livello di abilità; 
• da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.
 In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi 
aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito 
degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste. 
Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà
tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.

DISTURBO DI SCRITTURA 
In merito agli strumenti compensativi,  gli studenti con disortografia o disgrafia 
possono avere necessità di compiere una doppia lettura del testo che hanno scritto: la 
prima per l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la correzione degli 
aspetti sintattici e di organizzazione complessiva del testo. Di conseguenza, tali 
studenti avranno bisogno di maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti. In 
via generale, comunque, la valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto 
disciplinare piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica.
 Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:
• di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;
• del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per
velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;
• del registratore per prendere appunti.



Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche 
scritte o a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono
dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della 
gravità del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova
orale attinente ai medesimi contenuti.

 AREA DEL CALCOLO
 Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non è 
raro imbattersi in studenti che sono distanti dal livello di conoscenze atteso e che 
presentano un’ impotenza appresa, cioè un vero e proprio blocco ad apprendere sia in 
senso cognitivo che motivazionale. Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei
risultati consolidati sulle strategie di potenziamento dell’abilità di calcolo, si 
ritengono utili i seguenti principi guida:
• gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo
individualizzato;
• aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’
esperienza della propria competenza;
• analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che
sottendono all’ errore stesso con intervista del soggetto; 

 I DOCENTI
 La eventuale presenza all’interno dell’Istituto scolastico di un docente esperto, con 
compiti di referente, non deve sollevare il Collegio dei docenti ed i Consigli di classe 
interessati dall’impegno educativo di condividere le scelte. Risulta, infatti, 
indispensabile che sia l’intera comunità educante a possedere gli strumenti di 
conoscenza e competenza, affinché tutti siano corresponsabili del progetto formativo 
elaborato e realizzato per gli alunni con DSA.
 In particolare, ogni docente, per sé e collegialmente:
• durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura con attenzione
l’acquisizione dei prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità 
relative alla scrittura, alla lettura e al calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai 
segnali di rischio in un’ottica di prevenzione ed ai fini di una segnalazione;
• mette in atto strategie di recupero;
• segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di
recupero posti in essere;
• prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;
• procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei
percorsi didattici individualizzati e personalizzati previsti;
• attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;
• adotta misure dispensative;
• attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti;
• realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o
grado di scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli 
alunni, in particolare quelli con DSA, e per non disperdere il lavoro svolto.



 LA FAMIGLIA
 La famiglia che si avvede per prima delle difficoltà del proprio figlio o della propria 
figlia, ne informa la scuola, sollecitandola ad un periodo di osservazione. Essa è 
altrimenti, in ogni caso, informata dalla scuola delle persistenti difficoltà del proprio 
figlio o figlia.
 La famiglia:
• provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra - di libera scelta o
della scuola - a far valutare l’alunno o lo studente secondo le modalità previste 
dall’Art. 3 della Legge 170/2010;
• consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010;
• condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici
individualizzati e personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto 
educativo/formativo che preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di 
Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni 
strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla 
normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili;
• sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e
domestico; 
• verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;
• verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti;
• incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione
dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti; 
• considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole
discipline. Particolare importanza riveste, nel contesto finora analizzato, il rapporto 
con le famiglie degli alunni con DSA. Esse, in particolare nel primo periodo di 
approccio dei figli con la scuola primaria, sono poste di fronte a incertezza recata per 
lo più da difficoltà inattese, che rischiano di compromettere il sereno svolgimento 
dell'iter scolastico da parte dei loro figli. Necessitano pertanto di essere 
opportunamente guidate alla conoscenza del problema non solo in ordine ai possibili 
sviluppi dell'esperienza scolastica, ma anche informate con professionalità e costanza
sulle strategie didattiche che di volta in volta la scuola progetta per un apprendimento
quanto più possibile sereno e inclusivo, sulle verifiche e sui risultati attesi e ottenuti, 
su possibili ricalibrature dei percorsi posti in essere. Sulla scorta di tali necessità, la 
scuola curerà di predisporre incontri con le famiglie coinvolte a cadenza mensile o 
bimestrale, a seconda delle opportunità e delle singole situazioni in esame, affinché 
l'operato dei docenti risulti conosciuto, condiviso e, ove necessario, coordinato con 
l'azione educativa della famiglia stessa. Dovendosi necessariamente prevedere 
un'intensificazione dell'impegno dei docenti, il Dirigente scolastico avrà cura di 
prevedere idonee modalità di riconoscimento di tali forme di flessibilità 
professionale. 



 I CTS
– Centri Territoriali di Supporto I 96 Centri Territoriali di Supporto, dislocati su tutto

il territorio nazionale, rappresentano strutture di supporto istituite con le azioni 4 e 5 
del progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità“. Tali Centri sono collocati presso scuole
polo, i cui recapiti sono reperibili sul sito internet del MIUR all’indirizzo 
http://archivio.pubblica.istruzione.it/dgstudente/disabilita/ntd/azione4_5.shtml#cts.
 Vi operano tre docenti, esperti sia nelle nuove tecnologie a favore delle disabilità e 
dei Disturbi specifici di apprendimento sia su supporti software e hardware, oltre che 
sull’impiego di strumenti compensativi. 
Gli Uffici Scolastici Regionali possono adeguatamente promuovere e incentivare 
l’azione dei CTS a favore delle scuole, al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni
reali provenienti dal territorio. Il Ministero stanzia annualmente fondi per il 
potenziamento ed il funzionamento di tali Centri, da quest’anno con l’intento preciso 
di orientarne parte delle azioni proprio nell’ambito dei DSA. Inoltre, possono essere 
incentivate forme di coordinamento fra i CTS su base regionale ed interregionale per 
aggiornare modelli e metodologie didattiche utilizzate a favore degli studenti con 
DSA, al fine di diffondere buone pratiche con elevati margini di efficacia. 

DISABILITÀ E INTEGRAZIONE 
     Il percorso formativo scolastico ha come obiettivo, per ogni alunno, l’acquisizione
di strumenti necessari per l’integrazione sociale e per il raggiungimento del successo 
formativo. La scuola,in quanto istituzione,ha il compito di garantire l’istruzione e 
l’educazione per tutti e si trova ad interagire con la famiglia,con i servizi presenti sul 
territorio e con la comunità sociale per attivare tutte le opportunità educative utili al 
raggiungimento dell’obiettivo.
 Le equipe si dividono in : GLH D’ISTITUTO; GLHO ; GLI,

 IL GLH D’ISTITUTO ,gruppo di lavoro handicap di istituto,dopo un’analisi della
situazione dei bisogni fissa i criteri generali per la ripartizione nelle singole classi 
degli alunni diversamente abili. Si riunisce all’inizio dell’a.s. 

IL GLHO, n°2 circa per ogni alunno, esplicitano le linee operative per i Consigli di
classe.
 La commissione dei GLHO è costituita da:

✗ DS;
✗  insegnante di sostegno;
✗  insegnanti della classe/sezione;
✗  genitori ;
✗ operatori socio sanitari;
✗  assistenti educatori.

La commissione per garantire il diritto allo studio e il pieno sviluppo della 
personalità del soggetto disabile, si pone i seguenti obiettivi:

✗ creare,promuovere,migliorare iniziative volte all’integrazione degli alunni con 
problemi di apprendimento e di comportamento.



✗  Favorire le iniziative di raccordo pedagogico e curricolare tra i diversi ordini 
di scuola;

✗  Rilevare e analizzare forme di disagio per attuare interventi migliorativi e per 
ridurre il fenomeno.

 IL GLI, gruppo di lavoro per l’inclusione,è composto da:

✗  Dirigente 
✗ Docenti della Primaria 
✗ Referente per il DSA
✗  F.S. inclusione Si occupa di stabilire mezzi  e trovare gli strumenti necessari 

all’inclusione dei BES,DSA,ADHD e tutti gli alunni disabili.

 ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)
ALUNNI CON DISABILITÀ 
(certificata secondo la L 
104/92)

ALUNNI CON DISTURBO 
SPECIFICO 
DELL’APPRENDIMENTO(D
SA) 
(certificati secondo la L. 
170/2010)

ALUNNI CON ALTRI 
BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI(DM 27712/2012 E 
CM 8/2013)

DISABILITÀ 
INTELLETTIVA
DISABILITÀ MOTORIA
DISABILITÀ SENSORIALE
PLURIDISABILITÀISTURBI 
NEUROPSICHIATRICI

DISLESSIA EVOLUTIVA
DISORTOGRAFIA
DISGRAFIA
DISCALCULIA

ALTRE TIPOLOGIE DI 
DISTURBO NON PREVISTE 
NELLA 170/2010.
ALUNNI CON ITER 
DIAGNOSTICO DI DSA 
NON ANCORA 
COMPLETATO.
ALUNNI CON 
SVANTAGGIO 
SOCIOECONOMICO.
ALUNNI CON 
SVANTAGGIO 
SOCIOCULTURALE.

PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO
PEI

PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO
PDP

PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO 
PDP(se deciso dal Consiglio di
classe)

IL PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO   (PEI)
Dobbiamo ricordare che la costruzione del Piano Educativo Personalizzato e la sua 
applicazione concreta non dovrebbe mai essere delegata unicamente all’insegnante di
sostegno.Tutti i docenti devono esserne partecipi, perché degli alunni in difficoltà 
deve riguardare ogni ambito della vita scolastica e non essere circoscritta a qualche 
ora o attività svolta con l’insegnante specializzato.



IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) PER ALUNNI

CON DSA E ALTRE FORME DI BES
Il PDP per gli alunni con DSA è previsto dalla legislazione introdotta tra gli anni 
2010 (Legge 170) e 2011(DM5669e Linee Guida).
La scuola deve attivare una serie di azioni didattiche esplicitate in un documento di 
programmazione:
La scuolapredispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non superino il primo
trimestre scolastico,un documentoche dovrà contenere almeno le seguenti 
voci,articolato per le discipline coinvolte nel disturbo:
-dati anagrafici dell’alunno;
-tipologia del disturbo;
-attività didattiche individualizzate;
-attività didattiche personalizzate;
-strumenti compensativi utilizzati;
-misure dispensative adottate;
-forme di verifica e valutazione personalizzate.(MIUR, 2011, p.8).
Bisogna ricordare che il PDP è di piena competenza della sola scuola  che può (può, 
non deve)chiedere la collaborazione di specialisti e altri soggetti esterni, ma conserva 
la responsabilità della sua definizione.

IL PDP PER GLI ALTRI ALUNNI CON BES È PROFONDAMENTE DIVERSO.
Mentre nel caso dei DSA viene riconosciuto una disabilità, per gli altri alunni con 
BES, è il Consiglio di classe o team dei docenti della scuola primaria, che deve 
indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione della  didattica. (CM n.8, 6/3/2013).
La scuola non è chiamata a identificare gli alunni con BES, ma quelli che hanno 
bisogno di una personalizzazione, definita in un PDP. (questo alunno ha BES perché 
secondo la scuola ha bisogno di un PDP). 



Alunni con  Bisogni Educativi Speciali: cosa dice la normativa.

ALUNNI CON 
DISABILITA’

ALUNNI CON DSA ALUNNI CON ALTRI 
BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI(DM27/12/20
2)

CHI SONO Alunni con disabilità 
intellettiva, psichica e 
sensoriale,stabilizzata o 
progressiva.

Alunni con dislessia 
evolutiva, disgrafia, 
disortografia e discalculia.

Alunni che presentano 
uno svantaggio 
socioeconomico e /o 
culturale.
Alunni per i quali l’iter di
certificazione di DSA è 
in corso.
Alunni con altri disturbi, 
non coperti dalla legge 
170/2010.

VALUTAZIONE, 
CERTIFICAZIONE E 
DIAGNOSI

Certificazione ai sensi della 
Legge n.104/92 art.3, commi 
1 o 3 e del DPCM n.185/06

Certificazione ai sensi 
della L. n. 170/2010 e alle 
relative Linee di Guida di 
attuazione (Luglio 2011).

Valutazione e delibera 
del Consiglio di Classe, 
ai sensi della DM 
27/12/2012 e CM 
8/2013.

PROGRAMMAZIONE 
EDUCATIVA E 
STRUMENTI 
DIDATTICI

PEI (Piano Educativo 
Individualizzato)d’obbligo 
per tutti gli alunni con 
certificazione.
Basato su:
Diagnosi  
funzionale(descrizione del 
funzionamento dell’alunno);
Profilo dinamico funzionale:
programmazione degli 
obiettivi didattici a lungo, 
medio e breve termine;
descrizione di attività e 
materiali didattici di 
intervento;
forme di valutazione e 
verifica individualizzata.
Insegnante di sostegno e/o 
assistente per l’autonomia e la
comunicazione.

PDP (Piano Didattico 
Personalizzato), d’obbligo 
per tutti gli alunni con 
certificazione.
Basato su:
-dati generali dell’alunno;
-descrizione del 
funzionamento nelle 
abilità specifiche e disturbi
associati;
-misure e strumenti 
compensativi  e 
dispensativi utili;
-forme di valutazione 
personalizzata.

Il PDP non è un obbligo 
per il Consiglio di 
classe , ma una scelta 
autonoma per la migliore
gestione  dei processi 
inclusivi; esso :
-definisce le misure 
didattiche  da adottare 
collegialmente per 
soddisfare i bisogni, 
monitorare e valutare gli 
apprendimenti;
-è indicato se prevista 
l’adozione di strumenti  e
misure dispensative e 
compensative.

VALUTAZIONE Alla scuola Primaria, la 
valutazione è positiva se si 
riscontrano miglioramenti 
rispetto al livello iniziale e agli 
obiettivi individualizzati previsti
nel PEI.

Forme personalizzate di 
valutazione che prevedono la
possibile dispensa dalla 
forma scritta nella seconda 
lingua (da integrare con 
prova analoga orale).
Tempi più estesi per le prove 
di verifica e di valutazione.

Non è prevista la dispensa 
dalla forma scritta della 
seconda lingua straniera.
È prevista l’adozione degli 
strumenti compensativi e 
l’estensione dei tempi per 
le prove, se previsto nel 
PDP.



DIDATTICA INCLUSIVA PER RISPONDERE AI BISOGNI DEGLI 
ALUNNI
Il termine “inclusione”  si riferisce a tutti gli alunni, come garanzia diffusa e stabile di
poter partecipare alla vita scolastica e di raggiungere il massimo possibile in termini 
di apprendimento e partecipazione sociale.
La scuola inclusiva deve mettere in campo tutti i facilitatori possibili e rimuovere 
tutte le barriere all’apprendimento e alla partecipazione di tutti gli alunni.
La didattica inclusiva è infatti una prospettiva educativa che organizza i mezzi di 
insegnamento e di apprendimento a partire dalle differenze presenti nel gruppo 
classe: tutte le differenze, non solo quelle più visibili e marcate dell’alunno con un 
deficit o con un disturbo specifico.

I SETTE PUNTI CHIAVE PER UNA DIDATTICA INCLUSIVA
Le sette dimensioni didattiche che derivano dall’analisi dei processi di insegnamento-
apprendimento, non sono solo misure specifiche rivolte agli alunni con BES e inserite
nelle programmazioni individualizzate e personalizzate , ma sono misure didattiche 
realmente inclusive, ossia volte al miglioramento delle condizioni di apprendimento 
di tutti gli alunni. I sette punti chiave sono i seguenti:

✗ La risorsa compagni di classe;
✗ L’adattamento come strategia inclusiva;
✗ Strategie logico-visive,mappe,schemi eaiuti visivi;
✗ Processi cognitivi e stili di apprendimento;
✗ Metacognizione e metodi di studio;
✗ Emozioni e variabili psicologiche nell’apprendimento;
✗ Valutazione, verifica e feedback.

L’insegnante,portando la propria attenzione sui sette punti chiave e quindi su sette 
dimensioni cruciali  della didattica, può realmente migliorare i livelli inclusivi del 
proprio metodo d’insegnamento, agendo innanzitutto sulla normalità.
Solo partendo da questo approccio sarà poi possibile attivare anche le misure speciali 
rivolte agli alunni con BES, tramite Piani Educativi Individualizzati e i Piani 
Educativi Personalizzati.

Qui di seguito vengono presentate le scale per l’individuazione di disattenzione e 
iperattività dirette ai genitori e agli insegnanti.
Per ultima la scheda per stipulare il Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con 
BES.





(barrare con una X la casella corrispondente alla durata prescelta)



[A] TRI/QUADRIMESTRALE
[B] ANNUALE
[C] BIENNALE (AA.SS...................................................) 
[D] ALTRO: ..................................................................

PARTE PRIMA DATI DELL’ALUNNO/A

(completare scrivendo nelle righe indicate dai puntini e segnare con una X ove 
richiesto)

DATI ANAGRAFICI E GENERALI-

Data di nascita................................................. sesso [M] [F]
- nazionalità:......................................................................... 
lingua madre...................................................................... 
- eventuali altre lingue conosciute oltre l'Italiano............................................ 
- eventuali ulteriori informazioni di tipo anagrafico o generale rilevanti ai fini 
dell'inclusione:

.............................................................................................................................

 ..................................................................................................................................

DESCRIZIONE SINTETICA DEL B.E.S. : (riportare la formula - o una sua sintesi
- presente nell’eventuale documentazione presentata alla scuola e/o la motivazione 
del consiglio di classe/ team competente)

..............................................................................................................................

..............................................................................................................................

...........................................................................................................

Soggetti che hanno redatto l’eventuale documentazione presentata alla scuola: (es.: 
ASL, servizi sociali, casa famiglia, ente locale etc):

....................................................................................................................... 
data............................... presentata alla scuola 
da....................................il.......................... eventuale aggiornamento 
del......................riguardante............................................................................................
..................................................................................................

2)....................................................................................................................data...........
.................... presentata alla scuola 
da.............................................................................................il.....................eventuale 
aggiornamento del................riguardante..............................



........................................................................................................................

Organo deliberante: Consiglio o Team della classe................... sez........... del 
plesso/sede.................A.......................................................................... data della 
prima deliberazione: ...........................................eventuali aggiornamenti successivi 
alla prima deliberazione:del ........................;principali contenuti 
dell'aggiornamento:.........................................................................................................
..................................................................................................................... ...................
.........................................................................................................................................
...... ...................................

Eventuali ulteriori informazioni acquisite presso altri soggetti, rilevanti ai fini 
dell’inclusione(esempi: famiglia, comunità, società sportive, centri sociali 
etc): ........................................................... .....................................................................
........................ ................................................................................................................
.................................................................................................................. 

Eventuali servizi socio-assistenziali o terapeutici, rilevanti ai fini dell’inclusione 
scolastica, di cui fruisce 
l’allieva/o: .......................................................................................................................
........... .............................................................................................................................

PARTE SECONDA

IL PROFILO DELL’ALUNNO/A

PERCORSO SCOLASTICO

Rispetto all’età legale (anni................) corrispondente alla classe,l’alunno/a si trova:

[A] in pari età in [B] anticipo [C] ritardo di anni................

Inserimento dell’allieva/o nell’attuale gruppo-classe: avvenuto 
nell’a.s.................................. per effetto di: 

[A] iscrizione ad inizio ciclo/grado 

[B] ripetenza a.s. precedente

[C] trasferimento da: [ ] altra scuola [ ] altra nazione 

[D] altro....................................................... 

Eventuali informazioni sul percorso scolastico 
pregresso: .............................................................................................................................

.....



FREQUENZA RIFERITA ALLA SCOLARITA’ PREGRESSA

 (NB: solo se la scuola è in possesso di tale informazione)

L’alunno/a ha mantenuto una frequenza scolastica:
[A] frequenza scarsa o saltuaria, caratterizzata da molte assenze ingiustificate, 
giustificate conritardo o dietro ripetute sollecitazioni o non sempre validamente 
motivate
[B] assenze frequenti o per periodi prolungati ma regolarmente e validamente 
giustificate
[C] assenze nella norma

3) CARATTERISTICHE DELLA CLASSE ATTUALE

Classe.............., sezione...........,Plesso/Sede............................................... 
N° ore/sett. di lezione............. con........... rientri pomeridiani settimanali servizio 
mensa: [si] [no]n° alunni del gruppo-classe.......................... di cui 
femmine.................... e maschi................................. 
Eventuali ulteriori informazioni sulla tipologia della 
classe:......................................................................................................................
......................................................................................................................................................

4) IL PROFILO DIDATTICO DELL’ALUNNO/A

Scrivere una X sull’indicatore numerico ordinato progressivamente da 0 
(compromissione grave) a 5 (funzionamento ottimale in relazione al livello scolare), 
posto accanto a ciascun descrittore.

NB:
1) compilare le sole parti rilevanti ai fini dell’inclusione e cancellare il resto;
2) è importante riferirsi strettamente al contenuto del descrittore di volta in volta
considerato onde evitare il cosiddetto “effetto alone”, ossia l’influenzamento 
involontario di una determinata valutazione su un altro ambito collaterale.

4a) LA RISPOSTA COMPORTAMENTALE

I) Comportamento sociale

- relazionalità (qualità dei rapporti con compagni e figure adulte):[0] [1] [2] [3] [4] 
[5]

- rispetto delle regole, dei materiali etc: [0] [1] [2] [3] [4] [5]

- autocontrollo:



a) autocontrollo verbale (saper controllare i propri interventi verbali in ragione delle
situazioni):

[0] [1] [2] [3] [4] [5]

b) autocontrollo motorio (saper controllare i propri movimenti in ragione delle
situazioni): [0] [1] [2] [3] [4] [5]

c) autocontrollo emotivo (saper controllare le proprie manifestazioni emotive in
ragione delle situazioni): [0] [1] [2] [3] [4] [5]

Eventuali osservazioni ulteriori sul comportamento 
sociale:.............................................................................................................................
.......................................................................................................................... 

II) Comportamento di lavoro

- sfera conativa: impegno, sforzo, concentrazione, durata dei tempi di attenzione e di 
lavoro, portare a termine le consegne etc: [0] [1] [2] [3] [4] [5]

- cura e corretto impiego di strumenti e materiali di lavoro/studio: [0] [1] [2] [3] [4] 
[5]

- organizzazione dei tempi di lavoro/studio in ragione degli impegni programmati: [0]
[1] [2] [3] [4] [5] 

Eventuali osservazioni ulteriori sul comportamento di lavoro:
.........................................................................................................................................
........................................................................................................................... 

4b) IL PROFILO COGNITIVO

Competenze spazio-temporali- conoscenza e capacità d’uso dei concetti topologici 
(vicino/lontano, sopra/sotto, in mezzo/intorno,

di fronte/accanto, davanti/dietro, chiuso/aperto, dentro/fuori, in alto/in basso,...): [0] 
[1] [2] [3] [4] [5]

- conoscenza e capacità d’uso dei concetti temporali (prima/dopo, oggi/ieri/domani,

passato/presente/futuro, lento/veloce,...): [0] [1] [2] [3] [4] [5]- riordinare immagini in
sequenza logica: [0] [1] [2] [3] [4] [5]Eventuali osservazioni ulteriori sulle 
competenze spazio - temporali 
................................................................................................................................................

..................................................................................................



Competenze linguistiche

- lettura (chiarezza, velocità, ritmo, pause etc): [0] [1] [2] [3] [4] [5]
-tempo di durata nella lettura (es.: si stanca presto di leggere) :[0] [1] [2] [3] [4] [5]
- comprensione del testo scritto: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- comprensione del testo orale: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- scrittura (velocità, intellegibilità, rispetto dei margini, righe etc): [0] [1] [2] [3] [4] 
[5]
- tempo di durata nella scrittura (es.: si stanca presto di scrivere): [0] [1] [2] [3] [4] 
[5]
- parlato (scorrevolezza, intellegibilità, pause etc): [0] [1] [2] [3] [4] [5]- correttezza 
orto-sintattica del testo [0] [1] [2] [3] [4] [5]- capacità di organizzazione 
contenutistica e logica del testo: [0] [1] [2] [3] [4] [5]Eventuali osservazioni ulteriori 
sulle competenze 
linguistiche: ....................................................................................................................
....................................

Competenze numeriche

(cancellare con una linea orizzontale i descrittori relativi a aspetti e contenuti non 
previsti nella programmazione didattica)

- lettura, comprensione e saper associare a quantità di:- numeri interi: [0] [1] [2] [3] 
[4] [5]
- numeri decimali: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- frazioni: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- numeri relativi: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- operazioni mentali con numeri interi: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- conoscenza e applicazione delle proprietà formali delle operazioni: [0] [1] [2] [3] 
[4] [5]
- aspetti metrologici (unità di misura, multipli etc): [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- risoluzione di problemi:- di aritmetica elementare applicata a situazioni quotidiane: 
[0] [1] [2] [3] [4] [5]- di aritmetica avanzata (proporzionalità, regola del 3 semplice 
etc): [0] [1] [2] [3] [4] [5] - di geometria elementare: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
Eventuali osservazioni ulteriori sulle competenze 
numeriche:.......................................................................................................................
.........................................................................................................................

Competenze geometriche

(cancellare con una linea orizzontale i descrittori relativi a aspetti e contenuti non 
previsti nella programmazione didattica)
- riconoscimento, denominazione e disegno dei principali poligoni e dei parametri 
significativi(altezza, verticietc): [0] [1] [2] [3] [4] [5]- riconoscimento, 
denominazione e disegno dei principali solidi e dei parametri significativi(altezza, 
apotema etc): [0] [1] [2] [3] [4] 



[5]- dimostrazioni geometriche: [0] [1] [2] [3] [4] [5]Eventuali osservazioni ulteriori 
sulle competenze geometriche:
.........................................................................................................................................
...........................................................................................................................

Competenze logico-intellettuali di tipo trasversale

- riferire un argomento studiato: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- rielaborare e approfondire un argomento studiato: [0] [1] [2] [3] [4] [5]- riassumere 
verbalmente un testo: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- fornire spiegazioni o interpretazioni di eventi, fatti o fenomeni: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- rappresentare un testo, un argomento, un evento etc mediante uno schema, una 
tabella,un disegno un grafico o una mappa: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- interpretare o spiegare un grafico, una tabella, uno schema, una mappa etc: [0] [1] 
[2] [3] [4] [5]
- impiego di tecniche di studio (leggere e ripetere, sottolineare, evidenziare, scrivere 
note amargine, prendere appunti etc): [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- autonomia nello studio e nel lavoro scolastico: [0] [1] [2] [3] [4] [5]- tempo di 
durata nelle attività intellettuali: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
Eventuali osservazioni ulteriori sulle competenze logico-intellettuali:
................................................................................................................. ..

Competenze disciplinari

A) discipline preferite e/o in cui riesce
meglio:.............................................................................................................................
.........................................................................................................................................
......................................................................................................... ...
discipline più sgradite e/o in cui riscontra maggiori 
difficoltà:.........................................................................................................................
............................................................................................................................ 
Eventuali osservazioni ulteriori sulle competenze disciplinari:
..................................................................................................................................

Competenze motorie

A) motricità globale:- tonicità muscolare: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- resistenza allo sforzo: [0] [1] [2] [3] [4] [5]
- coordinamento tronco, arti etc nell’esecuzione di movimenti ordinari: [0] [1] [2] [3] 
[4] [5]
- coordinamento tronco, arti etc nell’esecuzione di movimenti ginnico-sportivi: [0] 
[1] [2] [3] [4] [5]
Eventuali osservazioni ulteriori sulla motricità globale:
.................................................................................................................................. ............

...................................................................................................................... 



B) motricità fine:- impiego di penna, matita, gesso, spandere colori etc: [0] [1] [2] [3]
[4] [5]
一 impiego di utensili come riga, squadra, compasso, forbici, mouse etc: [0] [1] 

[2] [3] [4] [5] 
二 Eventuali osservazioni ulteriori sulla motricità fine:

...............................................................................................................................

...................................................................................................................

4c) OBIETTIVI DIDATTICI PERSONALIZZATI TRASVERSALI

Gli obiettivi comuni per la classe sono riportati nella programmazione didattica;gli 
obiettivi personalizzati, da perseguire mediante il presente PDP, sono i seguenti:1) 
riduzione o, ove possibile, superamento, delle difficoltà sopra rilevate;2) sviluppo 
delle “competenze compensative” ossia l'autonoma capacità di mettere in atto 
strategie e tecniche in grado di compensare e rendere la convivenza con le proprie 
difficoltà la migliore possibile (vedere gli strumenti compensativi sotto riportati).
Eventuali ulteriori obiettivi 
personalizzati: .................................................................................................................
........ .............................................................................................................................. .
.........................................................................................................................................
................................................................................................................. 

4d) INTERVENTI PERSONALIZZATI

A) BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI NELL’AREA COMPORTAMENTALE
1. Interventi personalizzati
[ ] determinazione del tempo-scuola ottimale per l’alunno/a, concordato con servizi, 
famiglia etc
[ ] ore/dì........................ [ ] ore/sett. ..................
[ ] partecipazione ad attività creative/ricreative, sportive etc
[ ] a scuola [ ] extra scuola[ ] accordi particolari con la famiglia, i servizi etc per i 
rapporti con la scuola
[ ] riunioni periodiche docenti/operatori esterni[ ] 
altro: ................................................................................................................................
.. ......................................................................................................................................
.........................................................................................................................................
........................................................................................................ 

2. Misure compensative

[ ] alternanza di tempi forti e tempi deboli [ ] affiancamento di un
[ ] educatore fornito da............................................................................ [ ] tutor, 



fornito da...................................................................................
[ ] altri docenti
[ ] 
altro:.................................................................................................................................
...................................................................................................................................

3. Misure dispensative

[ ] dispensa da partecipare ad alcune attività (compiti in classe, laboratori, 
esercitazioni,etc)

[ ] dispensa parziale o totale da valutazioni formali richiedenti prolungati tempi di 
attenzione, concentrazione, ridotta mobilità o silenzio etc

[ ] tempi di studio e/o di lavoro ridotti[ ] altre misure dispensative:
1) ..................................................................................................................................
2)..............................................................................................................................
3)............................................................................................................................. 
4)..............................................................................................................................5) ....
............................................................................................................... 6)
…………………………………………………………………………………………
…………….

B) BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI NELL’AREA COGNITIVA

Ambito linguistico

(gli interventi e gli strumenti indicati hanno carattere trasversale e impegnano tutti gli
ambiti disciplinari)

 Interventi personalizzati e strumenti compensativi

[ ] impiego di tecnologie digitali
[ ] impiego di testi didattici facilitanti [ ] nella grafica e nei caratteri [ ] nei contenuti 
[ ] tempi di lettura/scrittura ridotti
[ ] uso del registratore
[ ] impiego sistematico dell'evidenziatore e supporti iconografici
[ ] impiego dell'alfabetiere/paroliere
[ ] impiego della tastiera
[ ] scrivere utilizzando il righello o altri strumenti di allineamento
[ ] affiancamento, nelle prove formali di valutazione, di un “facilitatore”
[ ] possibilità di utilizzare, durante la lettura di testi, sintesi, disegni, formule 
etcopportunamente predisposti
[ ] fornire indicazioni e supporti in anticipo rispetto all’attività interessate dal 
BESdell’allieva/o[ ] per le lingue straniere: consegnare all’alunno/a, con qualche 
giorno di anticipo,i testi di lavoro.



3. Misure dispensative

[ ] dispensa, totale o parziale, da attività non essenziali richiedenti lettura, parlato o 
scrittura veloce
[ ] dispensa, totale o parziale, dall'imparare a memoria testi
[ ] dispensa, totale o parziale, da valutazioni formali comprendenti lettura, parlato 
oscritturaveloce e eventuale sostituzione con prove equivalenti (test, schemi, disegni 
etc); 
[ ]dispensa dal rispetto dei limiti temporali previsti per la classe 
[ ] dispensa dal leggere brani in lingua straniera
[ ] altre misure dispensative: 
1).................................................................................................................... 
2).................................................................................................................... 
3).................................................................................................................... 

Ambito disciplinare

DISCIPLINA STRUMENTI 

COMPENSATIVI

MISURE DISPENSATIVE 

(per il tempo necessario)

Italiano [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
( PC, tabletetc)[ ] laboratori o 
giochi
[]altro:..........................................
.....................................................
.....................................................
...........

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili con il BES[ ] altre 
misure........................ .................
.....................................................
.....................................................
...............

Inglese* [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(PC, tabletetc)[ ] laboratori o 
giochi
[]altro:..........................................
.....................................................
.....................................................
.............

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili con il BES 
[ ] dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES[ ] altre 
misure.......................... ...............
.....................................................
.....................................................
.................



Storia [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(PC, tablet,etc)[ ] laboratori o 
giochi[] 
altro:............................................
.....................................................
.....................................................
.........................

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES

[ ] altre 
misure.......................... ...............
............................... .....................
.....................................................
..................

Geografia [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(PC, tabletetc)[ ] laboratori o 
giochi[] 
altro:............................................
.....................................................
................................

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES

[ ] altre 
misure.......................... ...............
.....................................................
........................

Matematica [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc

[ ] impiego di supporti:[ ] asse 
dei numeri con cursore [ ] asse 
dei numeri senza curs. [ ] tavola 
pitagorica[ ] abaco[ ] 
pallottoliere[ ] tavole con le 
tabelline[ ] asse del tempo[ ] 
orologio con lancette mobili

[ ] impiego di tecnologie digitali 
[ ] impiego della calcolatrice;[ ] 
tempi di lavoro/studio 
matematico ridotti

[ ] 
altro: ...........................................
.................................................

[ ] dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES[ ] 
dispensa, totale o parziale, da 
attività non essenziali richiedenti
l'impiego rapido di numeri o 
calcoli numerici, che possono 
determinare affaticamento, 
forme di esclusione o disagio 
psicologico;

[ ] dispensa, totale o parziale, da 
valutazioni formali 
comprendenti l'impiego rapido di
numeri o calcoli numerici o 
eventuale sostituzione con prove 
equivalenti, comprendenti 
l’impiego di strumenti e/o 
supporti materiali quali 
calcolatrice, tecnologie digitali, 
abaco, pallottoliere, modelli

etc ;[ ] dispensa dal rispetto dei 



limiti temporali previsti per la 
classe e incremento del:[ ] 30% 
(NB: incremento suggerito nelle 
“linee guida” allegate al DM 
5669/2011)[ ] ................%

[ ] altre 
misure.......................... ...............
................................... .................
................................. ...................
...............................

Scienze [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(PC, tabletetc)[ ] laboratori o 
giochi[] 
altro:............................................
.....................................................
.....................................................
.........................

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES

[ ] altre 
misure............................... ..........
.....................................................
.....................................................
......................

Tecnologia [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(calcolatrice, PC, tabletetc)[ ] 
laboratori o giochi[] 
altro:............................................
.................................................... 
.................................................... 
....................................................

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES

[ ] altre 
misure............................... ..........
........................................ ............
...................................... ..............
....................................

Musica [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(PC, tablet,etc)[ ] laboratori o 
giochi[] 
altro:............................................
.................................................... 

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES



.................................................... 

....................................................
[ ] altre 
misure............................... ..........
........................................ ............
...................................... ..............
....................................

Religione [ ] affiancamento di tutor etc[ ] 
impiego di schemi, tabelle etc [ ]
impiego di strumenti speciali 
(calcolatrice, PC, tabletetc)[ ] 
laboratori o giochi[] 
altro:............................................
.................................................... 
...........................................…

[ ] dispensa totale o parziale da 
attività incompatibili col BES [ ] 
dispensa totale o parziale da 
prove formali di valutazione 
incompatibili col BES

[ ] altre 
misure............................... ..........
.................................... 

IL CONSIGLIO DI CLASSE O IL TEAM DEI DOCENTI CHE HA 
COMPILATO IL PIANO:

DISCIPLINA/ATTIVITÀ NOME – COGNOME FIRMA

Italiano

Storia

Geografia

Matematica

Scienze

Musica

Tecnologia

Religione

........................................................................... Luogo-Data

............................................................................Firma del Dirigente Scolastico

Io/Noi sottoscritti/a/o genitore/i , firmando il presente piano dichiaro/iamo:



1) di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati
in questa scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;

2) di autorizzare il trattamento dei dati sensibili;
3) la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in
conformità con levigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale.

Firma 

...................................................................................



PROGETTI E LABORATORI IN ATTO 

I progetti e i Laboratori sono parte integrante dell’itinerario formativo e consentono
lo  sviluppo  di  una  didattica  multidisciplinare  e  interdisciplinare,  favoriscono  un
coinvolgimento più costruttivo ed organico ed offrono possibilità di varie forme di
espressività, di creazioni libere, di multimedialità, di approfondimenti vari, di ricerca
e di rielaborazioni ricche e personali in forma individuale o collegiale. Lo scopo è di
portare i ragazzi, attraverso esperienze concrete a 

➢ realizzare percorsi di apprendimento caratterizzati da un costante e sistematico
intreccio di soggetto e contesto; 

➢  superare la settorialità e la rigidità disciplinare al fine di realizzare un percorso
formativo integrato  che  colloca  al  centro l’alunno nella  sua  complessità  ed
unitarietà; 

➢  valorizzare  la  conoscenza  integrata,  elemento  base  per  l’esplorazione  del
mondo dei saperi; 

➢ motivare la scoperta attraverso l’esplorazione e la manipolazione, collaborando
costruttivamente. 

PROGETTI

PROGETTO BRASCHI PIÙ 
La nostra idea di scuola nasce dalla volontà di creare respiro e interessi per gli allievi
differenziando il più possibile la nostra offerta.
Il nostro desiderio più grande è vedere che i ragazzi si appassionano alla conoscenza
acquisendo le giuste competenze e coltivando i propri interessi.
Per questo hanno bisogno di un luogo sicuro ove possono coltivare i loro ideali e
potenzialità, che non sia noioso e distante, ma che sia "amico" del loro progetto.
Pertanto  la  scuola  offrirà  un  percorso  didattico  coadiuvato  da  un  metodo
d'insegnamento efficace. Durante l'orario scolastico gli studenti oltre a consolidare
l'italiano  e  le  altre  discipline,  apprenderanno  la  lingua  inglese,  strumento  ormai
necessario per opportunità di studio e lavoro sia in Italia che all'estero.
Oltre alle  tre  ore già attive, per lo studio dell'inglese, gli alunni incrementeranno le
loro abilità con un'insegnante madrelingua.
L'offerta prevede, in orario curricolare, lo sviluppo in:

•I e II CONVERSATION
•III approfondimento delle SCIENZE
•IV approfondimento di GEOGRAFIA
•V approfondimento di STORIA

Un'ora sarà dedicata all' INFORMATICA  in lingua inglese e una volta a settimana si
svolgerà l'ENGLISH  LUNCH  and ACTIVITIES.
La nostra offerta formativa prevede due  rientri obbligatori  (lunedì e mercoledì), un



progetto  teatrale,  durante  l'orario  curricolare,  un  laboratorio  di  approfondimento
disciplinare (svolto dall'insegnante di base), il martedì dalle ore 14:30 alle ore 16:30;
mentre il  giovedì, dalle ore 14:30 alle 16:30, le insegnanti di base svolgeranno lo
STAS (studio assistito) per aiutare gli alunni nell'acquisizione di un metodo di studio
efficiente e una maggiore autonomia nella gestione dei compiti.
Infine  potranno  sperimentare  l'arte  con  il  corso  extrascolastico  di  PITTURA   del
giovedì dalle ore 16:30 alle ore 18:00 e praticare SPORT con i corsi di:

•JUDO   martedì e giovedì dalle 16:30 alle 17:30
•GINNASTICA ARTISTICA   lunedì e mercoledì dalle 16:30 alle 18:30

Potranno  anche  praticare  lo  studio  di  diversi  STRUMENTI MUSICALI, tutti  i
giorni dalle 16:30  alle 19:00.

PROGETTO “DONACIBO” 

Finalità:  Il  progetto  è  un  gesto  promosso  dalla  scuola  in  collaborazione  della
Parrocchia Pio X e con il supporto delle Rappresentanti d'Istituto, in concomitanza di
ricorrenze particolari, quali il Natale e la Santa Pasqua. 
È una proposta chiara e semplice, rivolta a studenti, insegnanti e genitori di raccolta
di generi alimentari non deperibili per il sostegno delle famiglie bisognose. Lo scopo
del  gesto  è  l’educazione alla  carità  cristiana;  educazione di  chi  decide  di  donare
tempo ed energie in un gesto di carità, che ha come modalità quella dell’incontrare il
bisogno di un'altra persona per scoprire il proprio bisogno, la felicità. 

PROGETTO   “FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE”
Il programma europeo “Frutta nelle scuole”  è finalizzato ad aumentare il consumo di
frutta e verdura da parte dei bambini e ad attuare iniziative che supportino più 
corrette abitudini alimentari e una nutrizione maggiormente equilibrata, nella fase in 
cui si formano le loro abitudini alimentari.

Gli obiettivi del programma:

• incentivare il consumo di frutta e verdura tra i bambini compresi tra i sei e gli undici
anni di età;

• realizzare un più stretto rapporto tra il “produttore-fornitore” e il consumatore,
indirizzando i criteri di scelta e le singole azioni affinché si affermi una conoscenza e
una consapevolezza nuova tra “chi produce” e “chi consuma”;

• offrire ai bambini più occasioni ripetute nel tempo per conoscere e “verificare
concretamente” prodotti naturali diversi in varietà e tipologia, quali opzioni di scelta
alternativa, per potersi orientare fra le continue pressioni della pubblicità e sviluppare
una capacità di scelta consapevole; le informazioni “ai bambini” saranno finalizzate e



rese con metodologie pertinenti e relative al loro sistema di apprendimento (es: 
laboratori sensoriali).
Gli strumenti:

• distribuzione di prodotti ortofrutticoli; (FINANZIATI INTERAMENTE CON
AIUTO COMUNITARIO E NAZIONALE)

• campagna di informazione sulle caratteristiche dei prodotti ortofrutticoli, in termini di
qualità, aspetti nutrizionali e sanitari, stagionalità, territorialità e rispetto
dell’ambiente, rivolto sia ai docenti che ai genitori, al fine di prolungare l’effetto di
induzione del consumo; (FINANZIATA PARZIALMENTE CON AIUTO
COMUNITARIO E NAZIONALE)

• utilizzo di idonee attrezzature, nei limiti indicati dal regolamento comunitario, in
grado di supportare la distribuzione, l’utilizzo e la degustazione dei prodotti
distribuiti; (FINANZIATI PARZIALMENTE CON AIUTO COMUNITARIO E
NAZIONALE)

• avviare e consolidare la realizzazione di una Rete - costituita da Mipaaf, Regioni,
Provincie Autonome e Istituti scolastici disponibili a partecipare in modo
continuativo al Programma-, nell’ambito della quale coordinare le azioni coerenti a
raggiungere gli obiettivi definiti e recependo misure accompagnatore definite;

• elaborazione di misure di accompagnamento complementari.
Destinatari del programma sono i bambini in età scolare dai sei agli undici anni o,
come usa nel sistema scolastico nazionale, i bambini che frequentano la scuola
primaria/elementare. Circa 870.000 bambini di tutte le Regioni per un totale di circa
5.000 scuole interessate.

PROGETTO “CERTIFICAZIONE CAMBRIDGE” 

Finalità:  Le  Certificazioni  Cambridge  coprono  le  quattro  abilità  linguistiche,
all’acquisizione delle quali è finalizzato l’apprendimento. Il test valuta l’ascolto, la
lettura, la scrittura e la produzione orale; in questo modo gli alunni sono incoraggiati
ad utilizzare l’inglese durante le attività svolte in classe. Ogni alunno che sostiene il
test sarà valutato in base ai criteri internazionali uguali in tutto il mondo e riceverà un
diploma Cambridge. 

” 



LABORATORI 
Un laboratorio è un modo di lavorare insieme, per conseguire determinati risultati.

Gli scopi di un laboratorio sono: 

 Risvegliare un interesse

 Apprendere e progettare insieme

 Scambiare competenze e idee

 Produrre qualcosa di concreto

Laboratorio musicale

(Macroarea: Laboratori espressivi)

Il progetto ha come obiettivi l’educazione al canto corale, l'uso e la manipolazione  di
semplici strumenti, la conoscenza della musica  e delle sue molteplici caratteristiche,
che portano a scoprire territori sempre più vasti.

Laboratorio delle emozioni

(Macroarea: Laboratorio affettivo – emozionale)

ll laboratorio per la prima classe è sulla conoscenza delle emozioni.
Nella scuola dell'obbligo il benessere emotivo degli alunni è una delle tematiche 
maggiormente considerate nell'ambito di progetti finalizzati alla prevenzione del 
disagio e della dispersione scolastica.
Leggendo in classe la fiaba " Sei folletti nel mio cuore" dell' autrice Rosalba Corallo, 
i bambini conosceranno le diverse emozioni attraverso sei personaggi (Gaietto, 
Tremolino, Lacrimoso, Sputacchione, Scatto, Stuporello, una fata e una strega) che 
vivono insieme a Tommy, un bambino molto sensibile.
 Il libro offre inoltre la possibilità di imparare anche diverse canzoni che 
accompagnano i personaggi.
Dopo la lettura del testo, si approfondirà la conoscenza della singola emozione con 
l'ausilio del disegno.
I bambini possono disegnare e raccontare in quali occasioni si sono sentiti come il 
personaggio che stanno conoscendo.

Laboratorio linguistico

(Macroarea: Ampliamento dell’Offerta formativa) 



Imparare a leggere è un processo che deve essere sostenuto da una didattica 
opportuna per tutto l’arco della scuola primaria, ben oltre l’acquisizione della 
strumentalità di base. L’alunno va infatti guidato a utilizzare tutta l’ampia gamma di 
strategie che lo conducano a una comprensione approfondita del testo, affinché la 
lettura possa diventare piacevole, scorrevole e proficua, sia nel caso del leggere “per 
il gusto di leggere” sia nel caso del leggere per studiare e acquisire informazioni.
Il progetto costituisce quindi un laboratorio di lettura con la duplice finalità di guida 
alla comprensione del testo e di integrazione del sussidiario dei linguaggi con testi 
organizzati in sezioni tematiche. 

Questa attività permette all’insegnante di integrare il libro di testo approfondendo i 
temi di maggior interesse e scoprendo con gli alunni la varietà di espressioni possibili
e di tipologie testuali sullo stesso tema. 

Saranno presi in considerazione due aspetti: la lettura da parte dell’insegnante e la 
lettura effettuata dai bambini.  



EDUCARE PER LIBERARE 

1. MACRO OBIETTIVI

A. L’impulso educativo deve partire dal cuore per poter 
✔ liberare dall’ignoranza e dal male 
✔ creare stimoli vitali 
✔ rendere visibile il progetto di Dio, di cui ogni creatura è portatrice 
✔ far bene, il bene che la nostra missione richiede 
✔ espletare il nostro compito con dignità e piena realizzazione personale 

B. Il vero volto del Docente 
✔ specchio di esemplarità 
✔ modello di modestia, di dono e di servizio 
✔ disponibili e responsabili 
✔ lieti e premurosi nello svolgere la loro missione 
✔ molto corretti e signorili nel parlare 
✔ operatori pazienti e premurosi 
✔ lavoratori instancabili 
✔ uomini e donne di fede, di speranza e di amore 
✔ attenti ed aperti alla novità dello spirito 
✔ sempre entusiasti ed appassionati al proprio impegno quotidiano 

2. STILE DI VITA EDUCATIVO

  Aperto ed accogliente: 
✔ Creare un clima di accoglienza sereno e gioioso… soprattutto di contatto 
           tra l’ambiente che l’alunno lascia e il nuovo che incontra 
✔ suscitare passione nel proporre il proprio messaggio.

  Attenzione massima alla persona: 

✔ Individuazione dei bisogni e delle strategie: Studiare insieme all’equipe    
           educativa i reali bisogni, attraverso contatti tra i vari ordini di scuola e    
           con la famiglia e su queste basi costruire strategie idonee per un 
           cammino costruttivo 

✔ Piani personalizzati: Cogliere in tutte le sue sfaccettature la situazione di
           partenza per poter su di esse addentellare e costruire i relativi piani 
           personalizzati 



✔ Formazione ai valori: Alla base del cammino formativo l’educazione ai 
           valori è forza portante ed elemento indispensabile 

3. PROGETTAZIONE DIDATTICO - FORMATIVA:

✔ UA ed OSA correlati: Nel progettare le UA e gli OSA è significativo partire 
          dal punto di arrivo della classe nello anno scolastico già vissuto 

✔ Obiettivi formativi in conseguenza e successione: Gli OBIETTIVI 
           formativi si sviluppano in maniera concatenata a spirale. Nel processo 
           evolutivo non deve mai venir meno la spinta in avanti 

✔ Verifiche e valutazioni: nelle verifiche e nelle valutazioni è importante il 
           confronto con chi ci ha preceduto nel processo formativo per non creare 
           traumi o disorientamenti negli alunni. La valutazione è personale, in 
           rapporto alle conquiste ottenute 

✔ In relazione alle priorità individuate nel RAV e al conseguente piano di 

           miglioramento si predisporranno anche rubriche valutative sulle  
           competenze 



SOGGETTO ED OGGETTO DI FORMAZIONE 

Il processo formativo punterà la sua attenzione sulla 

1. FORMAZIONE INSEGNANTI attraverso:

➢ Corsi di aggiornamento e formazione interni 
➢ Corsi di aggiornamento e formazione indetti dall’Ente Gestore 
➢ Corsi di aggiornamento e formazione promossi dall’U.S.R. per il Lazio
➢ Corsi di aggiornamento e formazione proposti da varie organizzazione 
            religiose e laiche 

.

3. FORMAZIONE ALUNNI:

Ogni  attività,  iniziativa  e  uscita  didattica  avranno  come  obiettivo  la  crescita  armonica
dell’alunno,  la  sua  formazione  alla  vita,  la  maturazione  come  persona  autentica  e
responsabile. L’alunno sarà al centro di ogni processo formativo progettuale. L’operatività, il
senso sociale e il rispetto di sé e degli altri saranno la spinta di ogni azione educativa e il
movente di fondo di ogni progetto. 

4. RISORSE STRUTTURALI INTERNE:

 Aule ordinarie e uffici di servizio e di logistica

 Spazi e speciali: 

- Aula informatica con  computer in rete e collegati ad internet 

- Lavagne LIM nelle classi con computer e collegamento ad internet

- Teatro

- Aula di Musica 

- Stanza di primo soccorso

- Sala mensa 

- Palestra 

- Sala Docenti

- Biblioteche di classe



5. RAPPORTO CON LE RISORSE ESTERNE:

• Enti ecclesiastici
• A.S.L.: Equipe socio – sanitaria
• Gruppi sportivi
• Enti Pubblici: attraverso visite guidate
• Realtà storico – artistiche con studi, analisi, approfondimenti vari, visite

guidate



A CHI MI RIVOLGO?

Questa sezione vuol essere un aiuto concreto per i  genitori  ad individuare le

autorità  competenti  per  risolvere  gli  eventuali  problemi  che  dovessero

presentarsi nel corso dell’anno. La sezione è strutturata in modo da rispondere

ad ipotetiche domande dei genitori.

• Devo iscrivere mio figlio dove mi rivolgo?
Presso la segreteria della scuola negli orari di apertura al pubblico.
• Per pagare la retta?
In  segreteria  entro  i  termini  fissati  e  comunicati  all’iscrizione  o  tramite  bonifico
bancario.
• Per i certificati?
In segreteria
• Per colloqui personali con i docenti?
I docenti sono a disposizione dei genitori secondo l’orario di ricevimento stabilito.
Tale orario può essere visionato nella  bacheca che si trova nell'atrio della scuola.
• Per problematiche riguardanti la didattica e l’approccio educativo-metodologico?
Rivolgersi  al  Coordinatore  didattico,  nella  persona  del   Direttore  Fratel  Remo
Vergaro, previa appuntamento.
• Per problemi inerenti la struttura scolastica?
Rivolgersi al Direttore Fratel Remo Vergaro
• Per la mensa?
Rivolgersi al Direttore Fratel Remo Vergaro
• Per usufruire al servizio mensa?
Segnalare in segreteria il proprio nominativo o per iscritto comunicarlo all’insegnante
di base.
• Per le visite culturali?
Rivolgersi al Direttore  Fr. Remo Vergaro.

Il presente documento, 

il P.T.O.F. (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) 

è stato elaborato dal collegio docenti  e adottato 

definitivamente dall’anno scolastico 2018/2019 fino 

al 2019/2022 

dal Consiglio d’Istituto il 29 ottobre 2018
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